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r" 
Peli© ipasrcile 

ma e.i fatti!? 
Liuicdl sera S. E. l'on. Grippo, 

uwjBistro all 'istruzione pubblica, hn 
prÓiiunoiato a Napoli un discoi-so 
su la politica scolastica. 

'JVa le altro, bolle coso ha de l lo : 
« .Vai come oggi è coni palane die. 
ef/ii problema dell'ìstniàoue e an-
Wie «Il problema di educazione ". 
Rd h a soggiunto, anche ; « 7ii ogrni 
rnaestro noi dobbiamo vedere, no-
fere e rispettare un educatore ». 

Sono belle e salite piirolc, oliai, 
uooorrobbe stamparsele bene in 
•aleute e metter le poi iJi j>raticK. 
/̂ « .scuola deve educare, non sota-
meiife istruire. 

E pe rchè la scuola possa educare 
lH»ogna sia stacca la ilallo .ttato. 
Il Lo stato, — diceva giiislamciUc 
Kviggci'o Bonghi quando era min i -
slro all ' istruzione, — lo stato è a.si-
iio, e non può quindi pretendere di 
«.ssere educatore mancandogli ogni 
legiftinw titolo ». K l'on. Gallo, pur 
-winisti-o airisti-uziojie. afleruiava : 
i( te parola educazione é sul labbro 
éi lutti, ma la cosa negli ordini nn-
stii esiste appena ». 

Pu'6 educare solanienlo (luelln 
liCHc^u che iwr base e i)er foadii-
• t e n i o Dio. Se non'si vuole saperne 
fH Dio isflla scuola, so non si insc-
Sn« ' i l cateclii.yno e,' [«ir che tiilto. 
-se non si d a a luila Voliera della, 
«cuòia l ' i inpronla diviiia, la sciioliV 

•'icaii ..Saprà liiai educare, i macstT-i 
np^. éàra i iuo m a i cducalpri, 

Belle perciò, noi r ipetiamo, .sono 
le '^iarolc del Ministro Grippo, imi 
noif 'devono levmarsi ad essere |):i-
i<«le'sole, devono diventare falli. 
la^TlU DIO NELLA SCUOLA K 
LÀ SCUOLA EDUCIlEllA'. 

E pe rché cpiesto si avveri biso-
jì»a che tutti i iiuoni lavorino. E 
tutu i genitori devono unirsi. Do-
vuiaque devono sorgere teghe di 
•gen^pri pe r trat tare le ((ueslioni 
piaitardanli la -scuola. 

Intendetela , o genitori: i fifjliuo-
U sono voslri e voi avete il diritto 
f il dovere di seguirli neUa loro e-
ducanione, di curarla, anzi, la loro 
uducaKioiic. Nessuna legge, nessu­
na aiutoi'ità può cunil>iarc quello 
iiic. Dio, che la nutruu vi haiiiio 
tltito e stabilito. 

•Kd oocupmidosì così della quc-
stiune scolastica si verrà p r e p a r a n -
tlo il ten-eno a tutta un 'opera v:i-
s ta <lei nostri deputali — p e r quelli 
•ioi! c h e sono alla C:«uera pei no­
stri voti — . 1 deputati nostri o elot-
U dà noi , dovranno cfuand» sarà 
li'ora volere una^Til'orma delle les;-
g<! .scolastica, perchè la scuola pos­
sa veramente educare. 

Questa l 'ult ima lappa della stra­
da. L a p r ima tappa"invece è quella 
d d r u u i o n e di tutti i genitori in Ic-
tjhf. di padri famiglia. 
.""-'Aliliei, al lavoro! 

— o - • 
Vogliamo un esempio, un teriù-

biie csejnpio, .che ci spinga al In-
v<*o nel campo scolasticfi? Eccolo 
•in q u a n t o avviene nel Messico. Là 
eia t empo imperversa la r ivoluzio-
B*. la quale hu pfer iscopo: fan-
ìHenl^mentB dell'esercito, del ete-
ro^^itolico, dei possidenti. E i ri-
\x>lùÌ!Ìonari s tanno com,picndo la lo­
ro opera nefasta. J iuràngo, Gual-
daSajàjTii, Tepic, S. Louis Potosi •-. 
al t re mol t e città sono test imonio 
deU,e stragi già compiute. Vescovi, 
peieti, imprigionali,! Chiese abbat­
tale," inonasleri iuv|isi, pereone ree 
«sto Ui essere possidenti, sottoposte 
ad ogni ludibrio e vtergi>gna. 

Come si è potalo fonnare accu­
mula re tanto odio e tanta ba rba r i e 
«M pieno secolo ventesimo? Ecco il 

come. Dai 1870 ni 1911, colà si le­
ce o.qui sforzo per r idu r re laica la 
istruzione p r i m a r i a , si combat t i 
la istruzione prcparator i i i nei col­
legi Mltolici pe r s tabil ire il mono­
polio dello stato, si sottoposero gli 
Istituti alla isti-uzionc governativa 
per obliligarli in tutto ai program­
mi e testi udìciali, dai quali era 
escliusa lino l'idea del sopraiinatu-
railc. ' 

Con quMto sistema, con quaran­
ta anni di questo lavoro dello sla­
to contro la scuola si e arrivati noi 
Messico alla rivoduzione attuale. 

— o ~ -
Voglianio no"! r i sparmial i ; all ' l-

tjiJia tanta sc iagura? 
On. Grippo. Genitori, in due di­

versi posti; al ministero l'uno, noi 
propri paesi gli al tr i , fate che nel­
la scuola ttmii Dio e • Ipi scuola L'~ 
duellerà e non creerà la barbar ie o 
le stragi. 

inH 
Gmifsili 11 feliiifaiiì 

" kOMA — il vM(>itoici ;:eucniK' tUi ' .\ ' 
Milli ritiiiiiti 111 Korn:'. ha -I^ÌTIÌIKUO luopo 
.'̂ itn (iciuTfi!*.' d' iiifttt l;i cninp-iff"-' '̂ ^ '•*''' 
•su il [):.f!ro ì.cd.idunvskv tli !l;i/.i(>'i-i'''it;i 
'»olC\.C-C(). 

' TKM'Ol.l • \ r n \ ; i ntjv.zia (UHn I i-
b';i che: A iUviig-LTÙn '.'. ioìoiii'llo lii>li;i col 
ì;,.o liaUfij'liont crilri-n rWc •=•1 frano l'il^H-

JMÌ II .rxii V ci ;iVL>\-:i traditi.. 
..._« X/M^UU iI;.fU-* ..i;iùao.A,itat^l, <U~ 
TLf.tnrt' •tlell'oKit^rvriUirio K:im*iM;iMr) ili 1 

VtQefdi 12 F e H a 
'̂ RO.MA — l\ M. l 'ANI lia ripetuto :: 

Ruma, al 'l'oatro ATj^eiUÌna, la ^iia confc-
reiiz.'i -̂ uì terremoto. 11 leatro era .iti-jìato 
•ili 1111 iiuhblicci eltitlo. Ŝ i iiotava fm';lie ì! 
unii'-viro alili P.iihblica Lstriizitìno. 
-̂ VI'JKONA — \i' i ta to a.rru-.lalo U 

iiohtri) .-JtjoiaJisia shKÌacrj!i.s;a FiW'pfin Coi-n-
«loiii nif.'itrt' tta Milano ^\ rcca\a .'. Trc'-.-ìo 
1'",' iiicoi]ìato iVì islijja-^ion-c a <t(4iiu|urrc 

i' l-'AUKi! •— l.;i C'mnei'a ha apprtn-aio 
una •"'.e;;;'fft: vW proiliiiwe Ja falilirìca/.iotie, o 
l:i \"uiiclita.. I'LI mrtolazioni.' (lcll'a.s''LMi7,io 
I''iiiai;ni cu l t i 

* PA1.J'"JS"JMI\'A — A'jcuni ìadn pciietra-
u iiotlp temilo 'ncHji vcMo do'la c:usia forte, 
hanno nihato 'la somma di •liiv 12 iiiilii, 

* l,C)\fm<.A -- K" arrivato Rkdort i <;a-
i'ih;iildì li' (>iia!o =̂ ta la.v»raiido por '.a 
torimazioiic fh un CIH'IJMI ni vo'tmtari jj;ari 
baldiiii <ii ,i0.ooo uomrti. (.krùrrerchhero 
0 JuiOicmi. 

Sabato 13 Febliraio 
' A\'I':/Z..'VXO - A cura iieii' l^uron, 

io licnrLaia Lilciui è sUit;! aperta la prima 
sonala elenietitfi-rf niaidiìle, iciiuta in. un 
IwKtiftiVionf ckil pRtromtio '.tesso in Tiaxza 
Tolouia, Ne avrà la direzione Onn Oi*i{Mie, 

* ROMA — U'U' ]>iccoiltJ incen<i'Lti "iCDp-
•plava ai iniu\i[;i])io <ii (."ìra/ia e Giustizia-

1)1 fucMTO ha fbislnitto malto carii' 
n luoro ha <lL5trtittc» malti- ca6e. 
* (f(ÌIÌIZIA —- K' stalo .̂ u^^peso dalla pò-

'Lizui ri ffioriiallt slavo Soca che da 'piirtcchi 
iih-'si faceva campagna contra un airn'M'do 
ilallo-slavo. 

* SIXKXOUMA " - X d laboratorio nii-
Iitar^' <li Djii5H;cr-d!cn (Svcziii)- avveaiiit:," 
.im'esplosioiic fra lii poiivcrc per ramitmi 
e ^iopositato. Si esubero wtti; m<>i-ti e qiial-
t m feriti. 

•* ROMA — // (giornale d'Jtcvtia, pubblica 
un articdlo diì\ lìtoHo // dovere degli ita-
lUxnì iiv cui raccmnaiifta a tutt-i la concor-
tiia e i!la buona tlisiwiìz.iont^ a Holtarr. pur 
di coni-«:j::^iire lìJ .s~Uiprcjno 'fmo : 'a ijratuici!-
za e Ca prosperità ddfe fatria. L'articolo è 
vivani^me •commeiitalo dia ttitii. 

nomea U Mais 
^ PIETROGRATK) — Sono partiti per 

la, Fi.iilssia A:Si C^mqaso 40.000 sdldati e 
1527 iifTiciaillì turchi inrigioiùcri. 

* L^TRENZE — E' scompai-so il titola­
r i dcAfUfficio poslaW di San Giovanai Val-
danfcio^ iEniriii:o iSanisonip, .iJortaiordlo cjo se 
50.000 lire. 

* CM.. '1 'ANISETTA -— A CaniLcattì 
t,C.a.ltanì.sctta) si eblw uii conflitto, fra 
trnaitviventi e carrcttiicri. Si ebbe mi ferito 
<: im jnoribortJio. 

fnOKELilX^NE — I gtiontali haivuu da 
TCai^aolie clw; tuia barca, Ita quaie aveva 

a -boT-do i)0 Sidìdati fluijigiruoli, si è capovol­
ta. Treiibratrè sono ainttegati. 

[lineili U Mala 
'* SOI^'IA — Il l^iiaiiio Municipale, ay< ai 

•trova.YATio mniiìtc le fami^ile. •più •iji vista 
di Sofia ipcr un ricevimento or^airiizzatò da­
gli artisti, ebbe ihiog'o un aV-t<3itato a mez­
zo di botntba. Wintase uccìso im aifficiale. 

. 11 personale della Le.gaziOT'e italia-na è 
iiiiyaslo incoiisnic, 

'̂ N A Z Z A N O ItOMA^JO ~ (>ucsta 
•notte poco prima doUc ore d«c si d>be una 
.scossa di terremoto clie protìliisse enoimc 
•jiaiùco e flilciiiw datUTiì iiotevoii. 

I.,a casa 'tli Vtladftniiro Fuig^en^ è crolla­
ta. Vi sono sci feriti ed è morto un bambi' 

Tu t ta da pfipota:^ioiie k {jfaveniente im-
.prc-isionata', 

*•' TX>N'nRA — fi Tys pipbWica che una 
letibra pastorale d'eli Cardinale M-erder in 
ijiecasione delia tjitiareaima safà 'letta in tut­
te ''<• clii-ese diill'a diocesi iti Maiincs. 

^ IJI'JCJCO — A Lecco, cìove da alcune 
v%i-'re ;i'g"Ì!>"a a qu-cl Sociailc, la compag;nia 
(''.i'l'aibrc&i-<SaÌ>batini-Kerrcro, .è miwto Ore­
ste CrulaJjrcòi, m seguito a parrlisi ctflebra-
.9uitlì uteg-
!f. Fu assisUto in una comniovcaitt- .affet­
tuosa -yara. dadla fî ii-ia Cesarina, e dag^li 
arti.=iti di'Lla Mia coìiipagivia. 

Maileiii 16 Feliiiraìo. 
'' l̂ 'IRiCK/•.'(.•! — Per .la nuova, amniini-

stra/.ioiK' CoJUunrjK' •di Firenze fu designa­
to Sirutaco Orazio Bacio, profeisorf di 
'etti'.re italiane aiii'lstiiLuto Supcriore. 

'• LIVORNTt — Sui treno -provemente 
da *["oriuo fu trovato un •lìaml)Lno ^tii cijjque 
ann! ?inarril<» non si sa Wa chi. Ii Ijaìnbino 
aveva cfvir •?« uiui lettera in cui era «icriUo: 
4 Vi i;peii:s.oci il Uainhino: ho dovuto impe-
.Hiìavo 1 .^loiciii [>er ristreitti^f fin*uiria 
rrt '*. ' Ifì bainttiuó wc',\ 'iposse^soì-e \ìi rego­
larti blgili-etto iti 2' ci'.'ita.sc. L'autorità di 
P\-il>bìl:iea Sicnre/xa :>ta' imla^;mido. 

RQAJA =- - " E" .stau distribuita fra i dt-
piuatì ila r<*Ìnffionc .>ui brlaucio (ulte !e spe­
si- .per il pailajì^o -tiii Mnrtiteótorio. La i-t.-:a-
zioiK- .è fatta daiU'on. Ancona, In csòa sì 
rì.-evaiu> forlissinm spe;-e ed OCCCEV Ì̂V* per 
ìj piiIlaKKo dolla Ounor?,. Si tratte.rebbt- dì 
aipnc'Uti (H .milirtni ,.ÌM1 prt'vrntrvi;». 

'• KOMA -- [.a '?ùa//<'tM^j piibblLca •.! 
i'ie.,[>K« Dctcrt-to col (fuailc si pcaroga fino a 
tutto il ;ÌO Api-ile 1915 il lorniìnt. fi.sjiato 
<U'lJ'art..''ic) <lo! regolamento Lqipro\ato con 
Regio Decreto 31 iVlar^o J{)J,I .per .l'csi-cu-
yione della logge j ^ Crhipìo ufi^ relativa 
alla vi-giianza sulle poUiro!»;- ciucmatogra-
'iìche. ~ ' • 

* (yEyOVA - - NoMa Galleria della Gra 
^.ie, mentre si MEiva preparando 'Uita mina, 
que-^ta -tyiijlose ilaiiciamto gli aperai fino a 
dicci metri <li distanza. Tutti rimasero fe­
riti e uno gravemente. 

* P A l ^ G I ~ Al polverificio Kedde è a^ -
venula una c-sp!osione durante espiMSmenti 
di niì.scuj,''Ho, L'edificio è rimasto danneg-
giiato abbastiuiza gravemente. 'SS deplorano 
.pareccbic vittime. T̂ a falibricaziono dej;!i 
e.ipTosìvi ;c-o«.-t:inna, 

punTU^lBr^lLLO 
Dal ballo alla t imba. 

I giornali lorinesi hanno na r ra lo 
il h is te Ciiso toccato u tiue! sediceli-
Ilo che, uscendo da una veglia dan­
zante fc^tnutasi in piazza Gran Ma­
dre di Dio, venne colto da grave 
malore , (Hxasionuto fisvse da una 
precedente caduta, e morì in poclii 
istanti 

Tris le l ine! 

B denta dei soc i a l i s t i g e n o v e s i . 

1 socialisti genovesi hanno ta t to 
delle case popolari e le lian fatte co-
s tare u n occhio della testa; L, 24 
e più al met ro cubo, men t re mol­
ti fiiibhricano a Genova a L. 12, la 
metà. E invece dell popolo ci l ianno 
messo ad abi tar le hnpiegati , p ro-
ressionisli... E siccome qua lcuno 
cominciava a masticare a m a r o alh) 
vista di quei denti, si sono fatti 
coraggio e hamjo cominciato a gri­
dare contro... le « unghie deirZiVo-
nomica )i, la « società clericale », la 
quale senzii milioni uè aree regala le 
dà i fitti a quasi la metà, e i cui 
animinis t ra tori e il cui diret tore 
notor iamente non Inumo percepito 

e non percepiscono un ccuteaiimo 
per ro])era loro. Ma questo meto­
do di ix)sicchiarc e di atibaiare agli 
aJtri non è in vigore solo a Genova. 

è v ietato sputare . 

A Roma e ^n qualche altro luogo 
c'è stata della b rava gente éhe 
dopo it te t remoto, è-accorsa a qìial-
che teatro .senHibilnientc pornogra­
fico; deUa gente clie pe r benetlca-
re gli infortuni ha orgìuiiiszati degli 
spettacoli da CafTc-Conccrlo, con 
delle giovani divette. G*è adunque 
della gente che fa' la car i tà col da­
naro guadagnalo dalle prostitute. 

L'Igieue proibiiice di sputare in 
terra; si potrebbe sputare in fac­
cia a costoro. 

NELLA PBUSSIA 

Per .l'avvento di quattro nuovi corpi di 
ariinaia tedoìrchi i russi si .sono preciìplto-
sauieutc ritirati, Iwciando "m mano ai t-e-
dcch i 50.000 uoniini. I tedeschi annunciano 
di aver occupato R'azicnifih e non è .lontano 
il niomeuo in cui .i cannoni <ìfel3e fortezze 
ni.'ise iUnir.'uiTiii l i loro voce al fiastuouo 
dvi convbaU'CBiti. 

Ajiche iriù rainidti pair clu? debba <!S!U?re 
il )jrugrcsso tcdiesco sidJa fronte ,aL nord 
di lÌajg:rod, dove ì russi ripiegano vci"So ila 
liiiiea for'.i:ri.-:ata de! ?f:<Tin«n sotto 'la pres­
sione .di grandi forre nemiche, SboccKUido 
tkt Lilsit una colonna tedesca ha sicaiccia-
Lo i jìiissi da' HklttpQneai .S'pin.g:i'ndo!i twlla 
dilezione di TauroggesU-

NELLA 0UQOVIHA 

Qualche •co'i.t di an;-illogo avvient .ii-ela 
Jìiicov'ina^ .•\iiche qui. dlr-ainz; a una oflen-
3iv"a compmtA con foivrc prei>onderainti da-
giW iwi'if.ro-t-cilc&c.'hi, i rii&a: hanno ripiega­
to rapxlaiiuTiti: i u prisÌ7.ioni più favorevoli 
oK-re il Seireth. Ora .'̂ i aivn.u.nKÌa che i .russi 
.s'apprtsiauo a opporre retisienra accanì-
fa no!'a regione ci] C''zr'"n(>\̂ ".itz. 

NEI CARPAZI 

N'oi 1. an-pazi ì'ntTeusiva -.•u.̂ .-.a i i ' ò arre-
-•ìlaTa e M comb-ittc ancora furiosamente, 
AiL'^tr'avi t' •i-n.issi iiarrann î 'H uni e gK al-
t,:-! di iHKce '̂';i iKir/.iali ^u^;a fronte dalla 
rt-^ionc (li Dukla a (tuftl'la di Wjiszkow cfo-
ve J.i ìoUa è ijid'tx'Lsa. Più aJVest, l'azione 
volj^c favorevole .agli austrjaci. Essi dorni-
naviuno già Nad\vornii, ora annunziarlo di 
averla occupala e dii avei-v respinti i irus-
ìj nella direzione di StajiisTiaii, 

NEL BELGIO ED IN FRANCIA 

A?..:onii piirziali in iielgio e in Erartcia : 
1 Uitie-ìclii ihaaino Mrappalo 900 metri di 
trincea ai francc^u S'ella re,g'ione tli Yprcs, 
hanno ripres? iwia trincea in Alsazia ; 
i francesi ha.nno roiitiuilstato 250 metr.! 
dì l ri n e ea Lcdesc a t.i"a Bèllnunc e La 
Haat-Wi'. hj.nno 'respinti attacchi, tTa l'Ar-
gcmne e l'a Moia e a nor<lH;st di_,Pout-à-
Maui.̂ .s{>n. In. Altslhor.i,'i .l'offcitsiiva tedesca, 
che si <l<ilineava -hnigó 'a vaWc <ltìl'-T..ati'ch 
li è aiTestata. 

NELL'ARIA 

Aeroiilaiiii attitrÌEtcì voiIa;u<.Vo sopra Rieka 
(•agl'est rcli •Cftlig;nu) hunuo ber&ag-liato ean 
le 'loro niàtragliatriìci in fainiglia nealie del 
MouLènegro clit* e.ra riunita davanti 
vanti alla wiia residcinza invernale. Fortu-
natameinu; ul Re, la Roigina, le Princiipes-
sc sono Hunaàtii iMes.i. 

Uno stonno di 3.J aereopUmi e idrovo-
iaiiti, pa'rtito d'alila costa iiLglese, e cailato 
stalla tosta 'l>elga, h a t-emipcferatso di bombe 
il tria:ig<yio \r.ÌK:Ideilkcirke-Unuge5-Zeebaig-
g.e, •dove i tedeschi hanno .t*na -dcHi'c loro ha-
tJi più jin'ix>rtainti (de^JosJAi di numiziorii e 
di viveri a OiLciuIa, stazione di '^ommer-
gil>iiii e di d.irLgii>irji t r a Hniges x-, Zechriig-
gCj ecc.).' La' staaioiie forrovàaria è i ma­
gazzini di OstendtL ssono stati incendiati v 
Rcconido motizde d'a ì.>itniker<]ne -compiei a-
mente distruLti. 1^, line^ ferroviairìe sono 
state ijiterrotte in vari giunti. Braube son 
calthtte '̂ini!•le batterie cosliieire di M-illddlker-
ke, sull'oflìcina dìetiri-ca e i-iiiUe navi tede­
sche aminasAate a Zticbriigge.Il coinuuici-
10 t-òcìteco noga ogni efficacia juillitare al 
«iraid» britjiiìni'co, ddccnido che Ka recato 
dauui .soltanto a/lla" ipopolla7,ioiu- borghesi\ 

E' la prima \Xi[u nella Moria cltilie 
fi!uor;rie che im'a così ìnipartanle tlattìgliii 
ak;re;i r.O(ntpie un attacco Ln massa. 

£a Urna parola 
San Matteo Capo IV. 

La narraxtone. 
Gesù Cn.st'o dopo di avere rice­

vuto dalle mani di Giovanni Bat­
tista nel deserto il bat tesimo dipi ' .-
iiitenza, si ritira noi deserto per di­
g iunare e vi,si ferma per.quaraiiti 's 
giorni. Passati i quarsuita giorni in 
digiuno fu tentato dal diavolo, il 
qfuale si presentò ,u Gesù e gli. dis-
se: « Se tu sei il Figliuolo di P i o 
di a queste pietre clie divent ino p<. 
ne ». E Gesù r ispose: Sta scrì t to; 
tuomo non vive di sólo piiAe, ma 
di ogni parola di Dio. E il diavo­
lo lo condusse su un a:lto monte , 
ani della terra e gli dis,se: tut to sarà 
tuo. K Gesù rispose: Sta scr i t to: A-
dorerai il Signore Dio solo, e serui-
rai a luì solo. 

K il diavolo Io menò a Jen i -
salcm, e posatolo .sul pinnacolo del 
tempio, gli disse: Tu sci il figlio.di 
Dio gettati giù di qui. che sta scrìt­
to, come per te ordinerà a tuoi an­
geli di proteggerti e che ti sosterran­
no con le loro man,', affinché il tao 
piede non inciampi nella , pietra. 
Ma Gesù replict): K' stato det to : 
Non tentare il Signor? Dio tuo. Fi­
nite le tiMitazioni, il diavolo si al­
lontanò da lui. 

I l i » }><L'ItMÌét'0. 

Diavolo, il tentatore, è lui che si 
accosta, si accosta per assalire, ed 
ha una frase pensala , che deve far 
colpo deve fare breccia e che il 
diavolo ripete due vol le: se tu \<iei 
il figlio di Dio « Si tu es filius Dei >. 
Non è certo Satana che Gesù sia il 
Figlio diì Dio e perciò lo tenta. 
Vuole esplorare, vuol sapere. Sem­
pre cosi il deiinonio: quando vuole 
assalire una creatura p r i m a assag­
gia il terreno, prova, tenta se la 
creatura sarà a lui favorevole e poi 
qusindo si è. assicurato che la crea­
tura non cederà aillftra la assale 
con tutte le sue forze e la vince. Ri-
cordiimiola sempre questa tattica 
del dejDonio e had iamo che trovi 
sempre ogni qualvolta si presenta 
a noi la identica resistenza clie ha 
trovato presso Gesù Cristo. Noi sa­
remo scimpre vincitori. 

Come vinceremo *f 
Anche a questo ha pensato Gesù 

Cristo ed anche per ques to ci ha 
dato un grande insegnamento. A-
gli assalti di Satana Gesù ha sem­
pre risposto con paro le della, sacra 
scri t tura, colla parola di Dio. Noi 
vinceremo sempre .se avremo sein-
pre pronte pe r il lungo e cont ìnuo 
eserairio le parole Sue, le leggi che 
Kgli. ci impone. 

To' porta via 
L'Oli. CeriBeBiiti natie !a fitiiala 

l.AUW3dì per la quarta v«lta ftr .pattato 
al trilninaile di r->ejoct> la famosa qucré&i 
sporta da'li'on. Cenneaiabi contro il giorna­
le cattolico il Resegone, rcflativa a un certo 
affare di scaniie, .del quâ Te tutta Lecco si è 
mollo interessata .e die si riferisce appun­
to alla raocosnandaiiioaie fatta dìlail'on. Ccr-
auoiiati .per im icalzofaio d̂teil 31.0 fanteria, 
corto yioi-\, a .proiK>3àio ddla fornitura di 
un cento numero di scaripe. 

La notizia venne .imb-blicata dal Resego­
ne, dinix» averne avuta pdejia coaifcnna «fai 
colofliciilto C'aitqr^ni, ' adilora comaaidante del 
distretto. 

.Dopo l'arringa d'dlVavvocato tliifensorc 
dc-i gioniaie, 011. Med:!, \k tiribtuialc ha as­
s i t o Ì; .giiornaile dieliraccuSa d/i diifVamazìo-
ne per a-verc raggiiinnta la prova dei fatti 
e ha <lichiarato sussistere sem])ilii(s?mcinte il 
reato di ingiuria |>er 'ù <iuaìe condannava 
ili giorjKile a 350 lù.ne d'I Multa. 

f.l Re.*egon(: «i a]3f(>eiìa, fiducioio che in 
dttfiiiitìva anche l'imputazione di ingiuria 
veivga riconosciuta instissistefute. 

II P. M. aveva chiesto la condanna Aé-
gioruaile a 12 mesi e. 1300 ;Ure ila mui ta! 
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;: « ^ ^ f É ò ì r Ì ^ ; p e ,si '^ypet^iit^'-i'a. 'ri|ttjd'4B|e 

^ &/?«ìtìJ^'jJp|i«r;:us5Ì« l'Ŝ ^ ••èbstrit-' 

. / io •eiisttìS&ini^'aÌ3gotó&tì",a'att^ 
•••"te, i\«iSiipóstój5fitiqùiSi'^ ore dsi, 

_'"• '^AiSeffi<iì,^;gf§!04^^^àic^C: scf l ivp, . solitì"'.iin-' 
to^ìp,j<Jf«Só:,<M'Vjuc^ malattia iiiàt&tii-
t a e l i iBjéf i l j^fe/ t^ & a ! t u r t o . ; t o | l t ì t r ^ 

•1* «nte'-;:Séoi^àjio»ì«ynìqusst!/^<)W 
W •se«l[atóe,/''rfiaM»: camera'aiS 
ceV'érsa.^póiisaJndD «JS prorpoaito ai casi miei 
o4ijS';|tUs|l'i>i. î elgK ai*ri. Ier i , 'ail esempio, 

• i)|tj..|i||àltìanHÌ,' — fa • ÉÉtórè ! liii, •batteva}' .'r-
aicécli''ini. fitò^<K l i t e * giornali , , cdm^róse 
copte iStampe ;ÈcaJidbfl6se straippate^ aki i-n^-! 

: ttó£ e-|,nwlÌgtó.-pjgS*a«1slaiKto, a qatcHla fiàìn-
maia, ,pensaivo;,fe;o a:Ch«,:si iitó qùsl 
foglio ' iaminorail*, «jìi'tìl • ^••t^Miiio ^pot'hogrà-
6co,5,; -ali• Â fifli ' 1 àYî lIa; ;««ssign^ ,\dic; s'«lcva, 
s^tiifc'j^'iiii^^nipatéi (Bijntrc/iciHìs^;;^ «Pianto 

m|À'aj|<j«ainifs; aW"ft ' h'Spte 
à(ra|fo&:/M&àiin»vté,;' jl'iìihoóeièài ' SOttò..'ìl 

; ; i | | ' e ^ ^ S f e r a ^ i f ^ é t o % nas6';iit-f atigtt • per 

si tf ì tr ipto^ì '-ait ìati to /aibehe davÉmiliò :,Zp-
Cà^'a ^Htìitsfi^t^'i';'sUQì jpiù &iiri(tK;romah--
•zàjèDÌ'. : >ii;à' l --tóil'Hl. i^ t t t^a , ; ; afll^ijchè irtictttr, 
9diifc,-;ailira«|ValfaS<;Ì!Ìp ; so^gio^^ 

: ipji^ptìyoijjpotèivl*;,';* . i^r i^^im^ il 
pr^lì-fllip tìpMa''i^^o fpyiiw^ad^'tm ybinajuó, 

••^wirimjiMMp.'Intóót^. .'••" •'•'" 
: ••/lii.^,,tjr'èMck'-'^ porta di..; Ircqiicpte' silicici 
.•'^'•^iyv^i''{^y^^':'^'^''''''é(^.bniy •.ili'trist* pasf»; 

ai'•r^imahztì''';chc^Wn.gon<) sui cp«iodiflno:'io; 
sotto, 'chia-w, 6^ Vali setSimanaUfi ; 'schifoso:; 
ouiv'lianno, iversiito' toon scrtìpolp Ritulnp aii- • 
bp^'a^pjMto, '.p ,;ch«-/haainò. r i t irato, p^i , ; : sa-. 
%tQ, :3ÌJ^«Hpoyal'tii, cit tà. ,Qiteìtó Jcttilra ^ clic \ 

' sa4rtit|!i;<|^i ^yósin',';"d.Jluim'Ldì<iu«a calitela'! 
fep';a'ctfe.'i)ira(w, tó^^ cìie "vt''motte ili 
h«!|ér^p\'^pl'|jc\:''gii'ap($«^^ iti' ytìi' i: 
pfii 'tìi'.ut4li^'jstwiti;;i'<jiic/!l)a'c/ 
d$iià*'ai^. ifól vostro :btóe;'riiicor<i'ateiIò.' ' • 
•*.òló*ientìijVcoaif«ssaJ!lo'; ittx hai cótniniciato 
«.'.raffiil^àlarbi ndJa .;ftìc',e; nella:;','pratica; 
d!oWatTeligìpai>::afpppa;.ti ;sei,<^'aiii-jjracci.T j 
aJia'a-.cattiva 3iettpfra,'ia qua|è,;apttp':il 'pi-e-

' testo <1S; levarti <Ìa]iil^o&aiirantismi>': o ' dkila 
&uiper5tÌ2Ìonc, ti ha gettaJta invece fitdìanni--
iijor,a^lti. ;E' :que3ta,.tipii,:siipppsiziohe.; 'ina-

.'«ari; 'Ja ^bas;1;ias3l .JnVpce... .; ' . ' ' , ;npt!r.teitìo 
^sn>^tita:"''''*iV. .'/.'•:• •'•.̂ : '•': ' ':•• ÀtfAnò: ',: 

li bicchierino scalda*? 
Se lo sente dire lanlo vollp. E' 

vero? Leggete; 
Quando si l>eve il hiccliicrinu i 

vasi sanguigni che stillino alla sii-
perlicic si d i la tano , il sangue vj 
polle pelle e si diventa rossi coino 
l>cperoni. Sembra di essere real-
niente piìi cnldi; m a ò nn'illusi<>lL^.^ 
perchè an/,i, quella gran massa di 
sangue portala a fior di pelle si ral'-
l'redda raindamcntc. a contat to del­
l 'aria esterna e il bevitore si trova, 
dopo il biceliierino ad aver pìfi 
f reddo di prima. 

Rasla segnar col tcrnnmictro la 
temperatura del corpo jier vedere 
che (lojto il bicchierino la tempe­
ra tu ra è più bassa! 

b'. (inesla perdila di calore che ri­
sulta daJla dilatazione dei vasi san-
Suigni pividotla dall 'alcool è tale 
olle l ' individuo, raffreddato dalla 
bevanda spiritosa, ejt)iri.smiia subi­
t o una maggiore quant i tà di grasso 
per r ip rodur re il ca lore l ìerduto: e 
•questo consumo dì grasso mostra 
c.'fia l'alcool mVn nu t ra . 

CtMÌ pure sembra che l 'alcool dia 
l'orza: ma guardando ai fatti, sì con 
stata che l 'operaio, il racohino, Il 
•soldato che non heue alcool resiste 
il doppio alle fatiche. 

attività a d ogni forma di vita .so­
ciale, se non incominciamo a for­
m a r e dtille s incere coiscdenze ort-
stiane. 

Chiedete ai vostri amici se sia'.no 
credenti ed essi vi r ispondono di 
(^s.scre cattolici magari pratJciLnti; 
ma osserviamoli alla prova. Ora sì 
a ^ t a l a quest ione dell i n s e g a m e l i , 
to religioso, dell» libertà della 
scuola, della ditfusìonc della s tam­
pa caitoiioa e questi Ciittolieì al-
1 acqt:^a di ixisa vi r idon in faccia 
tacciandovi a n c h e d'illiuii e d o m a ­
ni come ieri, son pronti a votare 
per il cand ida to massone. In questi 
ambient i d'incoscienza pol i t ic i , so­
ciale e religiosa non v'ha che un 
lavoro a compieJ-e; non quello di 
staffilare i p igr i animi dorm(icnti 
colla fiducia di ot tenere un buon 
r isul talo, perchè nei vecdii a lber i 
cadent i non s'innesta il germoglio, 
bensì di darci a t torno ai giovani, 
che sono le inxstre speranze. 

Per lavorare e vincere 
Noi non arriverejiio m a i ad or-

galnizzarc le forze cat tol iche e quin­
di a dar una graniticn base ad un 
partito catlolico il quale , per il va­
lore stesso della sua unione, difen­
da gli 'intercssi religiosi t roppo con­
culcati dalla massoner ia e dal so-
cìalisimo che h a n n o esteso la loi-o 

1 GUiiiI 
Llsìiiniziopr l e n i i 

(G»)HiiìuÀkÌ(>iie; vtdl iV'mmèro precedente)' 

Le prestazioni «uiémentarl 

fémnlre di; UeHrfttìatomwigta» iti liéoì preaéo; 
•ie''CaiBiS« toJesda.."''^ '•" y • .r-̂ v,̂ K: : 

• 'Go'sV.-àid -esiéitxpiò:'' "•;•;.••; 
i)'t^,'Rì^^k^^ cura i-

jier ' i "'èbiivv^jieséeiitì, "̂  alloro'" Hoè' .cìie'" 'g:!^-' 
liti itìalfla mailattiay ihamio •àiìiobra ' b i s c ^ ^ ^ 
(ii riistaijiiH'nsi i o ^ ,e>.di riprend«r«: 
te forM. Vi TOno'a -talle soòpo nclile |K>SÌ-' 
zk>m'';jnnMMiSlyrÌ 4^égì\ '•appf^itiHtab>!limentd: 
o iriicdyetii'' ( O H C Ì ^ ^ ^ 
seiii0Hch4Ìis) Dtìrairitè"i!'à-^pen-nan.etìj!!Ìr.-ìn'' ti-; 
ti^ illu'6!^i' ""VÌiéntì'" -̂fé"'"CÓinìC'ètÌSb: 'l'Haugg-ciid; 
come nei soiUti • casi' tìi'ciit^ 
;L«;gr3tt^^"!C^l^e liainiiio sta;btfimienti propri 
Cfis\, ìftér •eaenìipib, ' Ì^All^gei^eine ^ Orto-- \ 
ìii^nli-mkirsse ''di ' M^iriaico; che; ",ccHhità :'..qitàia • 
:t40.òop's(KÌ, (ye ntì^on^^ 
(lìj'.tìlVre"a ipòss«KBre\dia^^àt̂ ijVa^^ che sor--'' 
Vòitóf'-ail'ì'a ,"ùiira' 'dì' malattie '"' 'pró'iJriamentc: 
iitìtit* ;• (•cs."• 'à' • Ertàbrf;• '^K'irchseeólr/ '•S'cìimi- ; 
Stiètt, Harìachirig;),''pò's9Ì-cd*:!,piìrc.delle 'baj^.: 
<l.i- •sai1iite;ai>posÌ'tainente. •costriut^i ''pei: "Ì''-':OOT\'- [ 
yales'ceiUi! tBÌ-aii'ògg,' \OÌ>e"rci1k'ostsn/'Aìl'ZÌhg,.i 
•^3ófer^>fdl, 'Kreluth); :~--.;;Ma • noii-'bfista. a • 
•!»tó"-'pu-ri':'i'- tào^t-y;(Ì'ì;,ci,irai' lìnérieairè" c.V:dì-; 
fatighi"''(T>achaÀì';„ Thaiikircitèii')! ; •,/-
•:'";'•'2);iUri'auinèfntò:<Mlo';:Itef^^^ 
diò/icH"-mory:7(tOT'Pebbe-;essè^ -a ''20, 
collie il;^saìlatìc^-l)a!,s«; •(ò;;5Sailatiióloca)le),Vina' 
laì.vCassa •può/'-ivtàbÌlflW'"chip>'\èstìo; sHì 'àrictie' 
iVTflìg'igroirò,.'-,;!.;!: RV^Ù ;canotìét^ .che;-'^sso^at.-^. 
Hvifino'.a" 40:Volte''(letto^salàrìcH^as^^ 
"fìno'"a'/340;M'airdiJÌ;""-- '••"•);, "•"'•;•. 
'-/••'^ W'sat^6rso'ili'fainig)lna'ò7^aj)tJ/'tr»i*^^ 

•f'e.^K'"•quésto;;iih•à'4'c^'e•••ptù' import finti-pre-', 
stiizìom if-jKòIrtJaJtì'Ve" " •- (ìelila •'•Caisa: 'l'iiiall'ati' ' 
•tc<tidftclie. " Es.'io, ••consìtstb. ••ai'el1'ac<:ortlare':"cii-;j 
Va'.""nwlic"à 'eccV â ,qu'e!bl•t•":pcÎ sol̂ le,'••;<C'hc "nòti I 
ii<>n'.«iOTiò 'as'àiòuirate,-'Tna,,'chc' f-â n.no .̂paTte": 
(tóln.'.famtgilia'''d!ltii'operaio,;n1isiiaifati>-(:nio-
glie, 'fi.glHnol'i. • ; ̂  " • ,, ̂ :f.,; .'j-.,' ^̂  ,, ;;, 

• .;• •'; ÌContimia) .'•-

Interrogazioni snU' fimigrazionik. 
l'-lJ'oaiy'B^fl'atbi: ha presentato' <#à "Cainera 
duc'(vniberrqgatorÌ-!n#a' "'bmiig'raz.ipHì.ie,- Ih 6s-
Rc; ichiotBe »: ' \ "•"•'••••;.•"•"'••:•'/"• .-',,"•"• 
! " —^•'«•Se/'à'. (jtiali. ipoTvodihitì.nti,, ti/GovertìO; 
:ithbri:t'ipreisi-'''e'' 'MuteTida ^premk-re, 'penphé' a 
'sdEiéVq'-itlèlilki" •ipopoiltóohii'':-aiiecia'.imeiiite 'di 
montagiior • ê  iTQÌ'-il!ijnitr, cùnipatibi'ii' cooi'..la . 
(liifesa d]dl:paes-è'iIia,iiostira' (imiiigTai;ÌonÌ'teim-
(joraii^ea^ip'ps^A stiibito- riìpirenjdter.c;..yor^o,.gugl­
i e Vegìoini,' .specìajiimente'.'di F.raTicJa,/cte^, r e -
•tll'atilaiitó itiisiàtidiìtei'nJeaite •;*:. ;• •'.'" 
.;•'• ••"—• «Sé'-'''e"' •qaiaiHnprdvv'ed:i,*rneh.t:o'''Ìl'G^er 
no ialtybta pesi o ' ìa i tòm^ q>r.cnklfer« pct" aS-
sìSàtrace e ' 'ottcaietié • ̂ aii"" TiostTÌ• '"'émtigrahti: -'in 
•qiuuito'sia 'ipossiWte'.ilI!'- .pagàm'ontO'; •;tTéfe 
mercetK'•;loro 'mm soctóisfattc- e- i l riniborsp' 
tfet ;109o';)liihrétti-dl Tlsiparmip ,présso"casse 
straimere^i ' ^' \"̂  ,-.•-;,•'• .; '•/•'';;•• 

(Mérdni^ àgli emigriDtt 
il Missionario ha oontànuato fu 

sua corsa i o p i a n u r a e fu suSffies-
sivifimente a tenere le sue conlcrian-
'zè'a 'Sè&n^ooo; Co/eriimi>, VeHio-
Vfe,'Cà0(tlÌo, Arra, Qiiàlàq, Zo/npit-
ia, Rfcum, Bitlerio, bvniiqué a ^ l -
ta.to/có!ri'>»)it^i2iìpne e. 'soddisfaiB^^jne 
generale 4egÌ i operai , che accorro­
no numei'oài a sentirlo. Bravi ! 

.Grazie al Vicario di Gollexumiz 
elle offerse al nostro Segretar ia to 
L; 3.(K), al Par roco di Qualso tìhe 
offerse l i . .5.00 e a quello di Bilie-
rio *ilie p u r e offerse £ . 5;00. 

Tante grazie. 

PSI gli QSDlilii 
almeno poi tani 

Sentite ^eg-hiéra; che rivolgiamo aiìla ono-

questa Pfoyiècia. Potrebbe aiwah-e essere 
quèMa def Coiyjtui* fiì PaVia dì Udme -^ 
iiett;a volgarmente l'aahjniTiistrazione dei;| 
.sette conti,;:;' 
• T r a Perco^to e pi^péreaccoyi^è 

4 a txHminaSe cp^ì bebé t ó w t a che lick sia­
mo pronti Votare itsit prèmio, a ichi.sa t to-
vanhié ima:iri , istato peg|i(>re. Basti /dire 
che fra gli :abitantt dì; POiiJere^^óco si ha 
MiitGimoine. tffi' faye u n i cofifttta; per cqm-
perare inna;^bai-ca :dtìliU' q«Ale:-s^bryÌbì'>p 
passare "a/''r̂ r̂tìDfit;to," aiip^^^^a^ 'jBiwjdi/asaui-jl 
.(ri. Aimetà ; (^ :^ ; ( ì^ ta -^raà i>;m; ì«^^ 
.petìchè hon .wÈra.rattnà'dIità sorge un Hiagnì-: 
tfieo vil̂ -isno; dotato éi tutto il confort niLp4èr-i 
nò. : L a :vìta;;'M si cpiidlice mà^ri^ificiuntuitc 
b e n e : e senj^ecarnovat fó ,Xar^e . t ì^ 
'brodo (notì'^anicaito mài; e itóai mamcamo-ie 
ŝtaoTize ;tj|^è';.(Ìi"''Sale,.jistìhiaràtc ' àM'a '"notte 
•dì .hice....(^^tt;ica,'.,i'. letti, '^fìici, a" bagtii,\ecc.. 

• 1,tpoverì ctiptiwliiiii^e'hè passano dayanti al 
.vùliliho'-ìi)<^fato.'<Hcoinp:fi"&C stessifj 'é aves­
simo \ÌU!H tatiio beii M^il^p.i alttimo sqi-fjn-^ 
iiM al.pari dei caiiC;.;-; r . j ; ••" 

•Pe^l<Alc '̂dóyete sapere,che ;q«d;,yi'l^^ 
è fiià abitazióne <l'ì uomini,: nia\ è preparato 
e consetyat^, pei- una quairantÌTia di cani. 
•Stridente •contrastò,! : l coihitaxlinì 'ih^catapcc-' 
•diic'mal-sane, Ì;ca3iii' Ìn-paìazzivsontii0fii„'.;. 
• •. Diiji'qite vy-bniahiò • a^ìé vuo'str^. iiroghi^ra, 
onorWoiie ivmniiimtrazm di 
'Pavia d̂ i- 'Udlinie^^PeiTchè ;noh jèo"i:ipite''v'oi 
le òpere ì,na§ffiiche .tiella casa.dei C ^ H / e pori 
curjute,,:la•-.strada ,che dli'-PércottO'niette ',a 
^Pppcreacco,?';',-; • -̂ •̂ •̂ •\'/; [••.''. >•' •• •"̂ .•̂ :,: '•'•.-•' 

•.'•Pensate p,isiignon.:: -l.-;,,-,' • :•'-•: ',': 
''':]n'.(iiié.-jy^i!'^^ •;Se;vò~-
igiliono w i i r e ^èr: una passeggiata ò: ;ma]e 
chc''^'5Ì\bà^iji!«p,''l'e-.^zanipc/";-dhe , sii. cpprivno -di 
fimirp,- : Sta!iino;,;nia(lic^ • i^ssi ••,aHor;a'>_é- piiò'' 'loro '1 
capiitaircquat^he polnion.ite.. Dunque,''o"'';?!-. 
gini>ri/ •^Imeno y^i ctJfW a)bbia;té pietà : :dme-
nò per Jplp cifrate lai s t r a t ìùd ' aPercò t to a 
Popereaòco./.'•',;.; ••*"•"••••.". 

'^'''•••:' • ~ ~ ^ o ' - — r - . "•'". • • / 

•[•1 .'sentite .irUtH'gmlà, aiQstra/mentre RCT'Ì-
yianio,. A'l>bÌ!iaiio . pcjmatp:' ppò"l essere r.che 
l'ammimstrusipMcdèlsn^^^ gli:if-

histrùsi'tìPi cani, faccia, quei-sacrifici che non. 

fa per ffliuoikim..... Sarà v^ro?...i. 

CANAGLIA ! 
Chi? chi canagl ia? 

• lì prete, il p re te . 
- Pei'chè 

Ci toglie il pane , ci manda in 
malora, Ci tiene tutta la gente al 
lejitro e intanto la nostra osteria 
l imane vuota. K le tasse,., le lasse 
le paghÌ4imo noi.,. Tut t i cosi i pre­
t i , .^rovinano il popolo,, . 

BENEDETTO ! 
- Chi? 
- Il pix;te, il prete 

f^erehè? 
- IMio mar i to quest 'anno, oh co­

me è d iventa to affettuoso colla fa­
miglia e come ci trat ta bene, anclie 
con tanta mjseiùa che c'è. Va al 
teatro del ricreatorio passa tutte !<• 
sere là e t o m a a casa al legro è 
fatto migliore e„, spende poco, po­
co,,, mentve l'aìnno sporso,.,. 

^.; .^.•••::\;v;^ir•èl««ltt)^à''•^"•;• .•';;,• 
IJiiiMiu'e, o ^ i i l g^j''̂ ll^iajijio :!« ;cl*2ip-

•™s';Sl>erianio::.chc. ;iióp':siwtìtw 
< % # ?; .lion jfeypijp atisceclerieifra.eittaclind 
«IkScalti:' ' ì : :j)àrti't'i : smió "'diJinéa*».. e . su' 'per 
giìi, spilo <jflai,ii,̂ »^1'àli|!r3 Vofta: 'èè .il .par.-
tito. m poiRt̂ ló: ugrifidp/'c'i ^quelió' spciaKsta, 
o'è «jitatlo.'iaitllicaJ'e, e .noii §appi'aino: «e ce 
.ne sia iin .i%rf>J:hfio,éyM,'Klv tìassi. Ma • 
ijliesti ' j i j i^^trpui :ÌJiiso^iiia ,gui\ir(lla:nit,.i;0giw-
litì voterà sewiàtìó <»«ienzà';-i--;pk;iii gra 
'(fé isarti+o dteltroridiaie. : ™ S'écando coscien-
M', <3(i]cp,' fiqp,;^a'nido iil ^itrp. 

••'•;,V.;'.,!:|î .ir(((»j|atOTÌo:. ^ 
È.eaiinjijiji)e: tólipp 4;rto:.% 
t<qn«fi«tnt'p .pi|v;a|s^: ,i^trù\te. (JBlJ* -S.uore.;.? 
'c*ti .caii: .*ccpi^iijgiiiài^^ , 
'* La :''Sigi\pn!%''"Ciiigiiia;"Ra,ssatti si' i).i;e-
Bta>ta«>to'vo|etitten.'aii!clie\p^ iì Ricieato-
:riò niaschite; :<, spóriajnió 'ch« qutatt) ge­
l a r e iwilst» ili iTOiska e dramma ais-bia a stìd-
ttisfaire molti. 

f|l^i;izioòei\!(it»v%MÌ!t».,';/ •":'• •^•-^.•y.'']''. 

ckt .martot l i j f iuor r . i«tì<i,_ pia.: yS^ t ta ,lià 
voluto'.ntóc^M»*,:):-: iw^kHJl lc i tó 
e tlar io|r<>. in ^jirMnio: <J«l>a tmo /dosttózà, 
ij*ill5tì *:'bòte:à,'1ifi"gS i l W J v i ' i K i ' i J ^ 
ti f̂eli Slip circtAto, .Aim .giistosifesllrnii: meren-
(ìal Uaillteg'ria Wji al sqtìwtvp iii q i i a l ^ ' : : e 
t 'armpoia itei gipVajii. nostri era tayitliatjì-
ié. :0h; magari ai; .coiKwcsse d * Hiustti ' i «gio-
vajii .deJ.npstTp Jftie»iì,::ehe 'v;p^Sa tfirees-, 
'fKTp: §iètà : j)er 'A -Jot^kinP^ bi • .ijiitjii,' 'e'.isir': 
.,fp»t^;.;4iT«>ii'|Ì!f(f^ .tì*i,<»^ . * 

.•:!Eyviva'.,'.,Ìi't^ÌKX?niòl' '•:':;.,.•" •„::'.; .i-'| 
'.\;-:»J'IÌftsÌW::Ì>9II»f«tì(W:' • 

' . Ije .perspnc •l>«»eifldi« ree): i^iStKiiJixiese 
soiip'qiK^e che in tutti i modi hinaio ap-, 
ilii3g^[i)lo Mhsfiifj'ptrit^i hainw) daitp .l^Toro; 
.a»; d ^ i t c u p a t i . .Oifatti.... >»<Wo: j ^ w a t i . qaC' 
(5*i(1^i„ . ; : ; : ; , , : . . ' ; ' • . • . ." : . . - . . 

:•-.'• •;'̂ '̂'::ATTll:MI.S:.-/':.:\̂ V 
.. •r(B^e.j«)»'i,(Uv)MWM... : 

Ni«i te <ii nuovo i,<:fî p, ,'ttitto; yi^aqhiò, 'ji#t-l 

.cji'i ,«£pa;Àa ypl^yp .'itóii lOiit vejierdi ..prpi-
'i^Kiip' pjàfeìta;^^!'ife^ l'aniuiaie' 'as-
8enÌMea-;aellla •'Cas^lj'RJurallfc N o n i i i r o i t ì t 
iJie 'vengii-^ '-fart il'yerliiilèi questo « ni.ai,, 
toiica al sò j re iar lò ; ttii limito a d i r t i ' ché | 
iKMi ostante i l teimpaiocflo.e l a r i * sta^iòn^,! 
.jjipilti, .qjiasi. itittti . i . ; ^ i sntstJ^^BtKsro. Non ' 
ti. .gemfcrà un; faìiitp coasoi^n^? £ ab-, 
.B.ra4iip.:miiditp:cm:::atfetttx^ , <iM'a-' 
i«ia;^3sin>p •Pàirrppo • ÌTiif«rmo;.: à i b Ù ^ o ' : * : -
ckó:'tti :<iontitiiiajrc,.àid: afli(lar«,:incccil' -pre­
stiti ali 6 per top 'per venire in aiuto éei 
liiù bitepgiiosi ; e npn elevare;dicttp,ia.ssp s« 
noli cost re t t i ,cki:tìii>d!Jejiti necessità, • ' ., 

: E ipai ? : - - : [ ! ' « ( a ? % l i o M 
'ha (p rosa to '«: •If'àsJH^^ca^^ipprovato dì dlarcj 
a iiiasomia famigd^ '::^\ «pei,: gratis -Ì'LM 
Nosira Jìmdiera » ;Cpn. 'ràccoinwdàzitMie 
viva di : ièg^eHa eldarià a :leg¥rérc ad aitré' 

• f a m i g ^ J e . • ' . ' ; : • • " . . - " • . ' ; ; . • • • " • • . • : • . ; ' • • • • . • • ' . ' : : . • . 

•; -15 poi ? r^. Tante e,}tajite altre .cose -f uro-
npfd'étte,' nja:iiprt 3i irippndioVfbutte;: una pe- ' 
ifò :noti' 'la' •pofiiki':4ira,epticare.', C^i. |iilausp 
^tn;^lJknc|:p:•5o•a' .fe}e^sp«:iÀJW 
Martini^' : trtiii^i' :venti« • istittiità l»! "'9e?iPn«.. 
fttccoto, (ns^armio ;ppr nh'ìii^^L^^ 
'nm.smjjì!Ì.r&iàà^Ììknèsii^òti^^ 
flian^e'^: a .•dliyeni*e''ecòhoaTJÌ, 

<:któa:vuo,i,di'jpìtii"• jh. 'fiiiè:si':tcrminò'la 
sadluta con,.oppprtiitiie: parole tipi 'Rey. Pa r -
rpcp;<li jFaed^fe Ielle iratcòmàndò iH'i'contegno 
d'à. (toivqre; dai'eattotticiiri ' giie&t'orra:. buia e 
'nera e''rpi.'ena-''c|i.!so$petti.'..:' '.i' . '..':-".'•:.' ^i---':/: 

'y:'.\\:'. ::-yc-':'•'}"';•. '•' d'i" unwn. '.. . 

ta eòmpagnia Braamatiaa 
ha'iteiMito.iijia^trdWa jwraita idotn«nica pJ p. 
«^Sip^pzi a ,d^crf;tp,,p«l>Mitep, -e Biairtedi sc­
rii., è. f ta ta , ipyitiiita a ,Rp<^fsinD' à ' ^ e ; nella' 
:Calìa ' jk l f j^ i lp ^tp .aitinp'I.trittemni.ento: che, 
' i^b[j|^£éqe.' ' '• '•'" 

'1t .nostri giovani, piiigraxiano i'bu,pni Sii-' 
•«ertfeili dS 'Ródéàiip 'eli averli trattati cosi; 
! K é a « . ^ . . ' . i l i ' ; :;• • . . • : : i , . ; • , ; - ;! 

FAPÀGNA 
:.- .. 'Wfh»' • ' 

, Mai^ffifl wf», iWf)» tfi ,<tel Cairttovfiie, 
pi.,:pqsé.t«rinine'.'?(i|l'e j;«;i!ic "con sp^ttiikjolo 
^ ' :vàSJ«^. P pru^lijócb '.'(romneroftipshnp pei'' 
t re oré''.s^piila«iài':fra'gorcteMnente.'''' •'•_]','.'^ 

Si 'dènte 11 »?gu!?nt!e prPigramma: :;' 
i . .'Contirp !*ó. --- 2. TJimJdijisci e Francp-

ni. -1- 3. I.,cosor(tti-(a atti); — ^'. L'avvoca­
to BariMfeiàinni. — 5. E ' ipioHriito t u n » r « 
(SWWW*)*»)-;. 

- BKiiuRiB- AemsoBi- wsÉmmmM 

Dopa cfl^to anni 
• L-a.mio TS15 ì Frànti che PCg^evanó la 
•Ghiesa irli San Francesco tti Gastellp veni-
vaino iiilficm t̂ainatr <lia, questo^aintico e nobile 
paese;e con essi anche il'argaitip che posse-
jdeva detta, cl^iesa veniivjvltraftato'atjbàstjin-
zaj mallàmènte;''• • ••''^,'-r'-y''• 

•Ci (coTuata che le camne Vuse a d a r c aa-mp-
.iraio&i• .snioni" accoinipagTiando le.;'-'pietose vo­
ci' degili iiimild frati vennero abbassate e 
sotto'fla''furia <M marteÌÌo'.^'ài<;ruaiito'-antìck-.' 
rieaile —̂  sempre a • quanto • ci raccontane Ve 
juititiie, cronawibe — ùiTÓrio Jlàicizzàte' coii 
vci;i-tliitei;i<rt/pdltati .••'•••'-

A cento àinmii di' idi-^tanizà, per; yotere u-
nanàme : <kii brà-^ -e buom Gasteiaani, ^ le 
cfUMie^dleiFórgano scino tentiate à^iJuocJcaa^ 
e,lieffila tSomcnàca tiltianat decoi^ , hEminO'.scK)Ì 
to ; i to ro Vstianà armomqisi' liip inni di igloriia 
à ^ ' Ó ì a ' " - ' : ! ^ '•''•"•; -"'''V^'- ' v ' ' . ' / ' ? ' ' • • ' • • . ' ^ " • : V - ' " - ' ' -, 

Ebbero caEaaido' da M Giòvifinni 
Tmiko . A benedillo ' f i i ;ptrcàisamentej uii 
Figlio <ià Sàti Frainceatòò: il 'pa^re Uidarico 
d i a ' R o v i i i i o . , ••••:• • '• 

;:'•••-;':^RE:M:À'NZÀ4GÒ'::.'' 
ìlon la risp^mlaBO BéppTir* fai .tbiin» 

S i w i o f«ncora jwttp J.i jinipfi^tiMiS ifcì-
,CatritiiJ« «Ipli^to cpmniesisó jillif':'St»i<h -"̂ h* 
.cnji^iicc ..il' .Oi.y.idate,, <tó quale nitisjss .vittì-
(ii{t'.|Ìa'iBov^^r|i.dpnw B è i b a r i -̂ ^̂  
ita, d i e un'antro fatto viene ali ^jpi^n^CT-i 

• » • - • " ' ' - • . ' • • ' . - ' . . ' " . ' • ' ' • : 

.Sajjijto'»«i nPatrp cwmja^JE^» si .recar»: 
'^ ,if)!)?'iìcaito:<ji Ciyikfeje 'e -'.iptst^ta.'Iii mii;n«r-; 
cy.'tljilse'iil rjcsy.aj(>i.(i)»!ia. s,4tii«iti'na «S ' I in: 
.i!)..,inpnptp. di ,!W«l'!Jj?!:.*'H'',wS(t.o ?'S™i?>": 
aatlsie:ie'iM(rt<[lp-B9srt^ \Ì?i.Ì¥Ì?:o " ^ W 
invòlto quà l l f^ ì , 

EntTMp (li 'cliiesa ;(ioipe9e fJnyoKo Su di 
iir»'-:s*àfe' à t o h t ó iàl:caippclio, -poscia, fatte 

[,|e. ^:,(J<;yo«Pin»,,.9i ^a)ii,'&.fS'''*tf**i*' 
• :Il--{àzM«t*p cpji ,'qtia«*tQ BÓàtèneya era 
• j»aa^ , 
•:'J} fjiittp fu,.denUroclatp affla bpwfnBrit». ^ 

Ssireftilie .pra si p r a v v e ^ ? ^ .?;<«E.tì'Judi-^ 
yii^i <^.c,iSi:v^Piì»p gir,ai-«fér i -paesi,.fiias-
Blime -p<sr ili nostro, con oei^e fajjsdP' 4?^ f;^i-
,g!t!fti, .d»e ««i'titainOf«KMei,ca;e -;e -con -.intì-mi-
(laii<fiiii dppanjdiano.i-T^ìnipsràa, ' sp^rgeiw*" 
Jo .•ipivjtto ipd-'.il tprjore'«qKle iffm^à _e an­
che negli uomini. 

«f< omunicato 
TBODOm DERTOLINI 

imi a? - Tipografo ' ODERZ ) 

AlPt'tttt da^ taberoolo^t pr>tmooare eoa ab-
buniliuit* ««p«i4»nL>ione e CebbrìsitAnte gila-
i i to •omplétam'»»»» in t me«l ti ha riprwo 
il I&v«ro. 

Curatii dal J)ott. Knrico lialluru 

I J ^ l a « • S*k«f« dalle «re 1« ali» i5. Ti» 
•Fnuaim-o N.!l. 

i * » * * - ™ - Ti* Anolla 124, Tel. s- is 
' i_. -

ter imam vi ne^gin 
rtaonrcto alla Ditta VBEÉOinn Aaa» 
twwr6!t«pgBlwM>ipmrim«liliit4h'T 

FABBRICA DI PA«AttENTI SACRI 
IN STOFF,H à RICAWI 

ifiraillÓiFFiELili 
mte. à IttlTAUtOiKASTIlVi fii «t. 

•:,t4r^'^mmmmuèi 
' VI» I,iijpètìii,.'2itt»g. tla'lTèri'iiiit):' ' 

(i!^R-^iiiaketit,é j m i n i R ^ M"i;,i'tte It,: ^pf ì« l - ! 

' Oi-o-* F r i t t o ttiplom» cI*Onfir«, M»ì»i*lrti*è 
., .Blifr. -fJtìMie.JBitMM.iBlói^l• 41 .^aSer^o,,:^ ,,ai . 

^rt,h<l6,'WiiK)irUtóBiittì,in,9t«ffj>))«ri1S*iip«a,, 
»eri^ aa'<flileBÌt;''pèr'!liiiÌMet*, mviftli, oó«V 

• ̂ rotìfjiU li Siiiiiià:Ì3xSDio flao;^Tiéhè,à6m'?>w-
ittoBtfl piùuete! t o à t o - i n stoffe .«attuto . i » , 

el»atj» .111, Bitactlere' M i .So^tùtà ,OpBrAÌò: 

'>;.Ì 
CjASA DI C U R A 

IMr la a*»laMI» 

i* OmeU-HasfHtola 

^peefullBta 
{{ìÀ 3.i\(to ìiiìpiVi IftiuUiti di or-onyto-! 
Utrtngologia d i Padovìi e C(>9(2irì-
gcfiU' 1! !Kopftrto Pprci.'uUi fSslFa Tf>' 

VISITE TÌinrTi i e i p f t N t ! 

SDIHE-Tfai Afri ìaia 88-IIDÌQRB 

TORRE di L i D R l 
ITDIRE - HenatoTeceblo 8 -1 

Eserc iz io : rimòsso a -n i iove ,* e^n 
acciifiito ; s e r f i i i o , ; . ; p l t im^ e)l*^ì.i\^ 
semp'ri* p.i-oii.t»,: «o'a nnn.ij'ssp i s t ì p i e 
p e r comodi tà anche de i Q^'SàMTdétt. 

.fi;iis[||';;i|ii|iop. 
,Stan;te ' ìc-k»,. a.ri'ediìie- con ' ximn}-
\ (i.^mÌ3iito/"a .teraipsifone -..Itiee 
- e|6ili;jca:'in tutto'iy/'i).taii«p.:;,'. ; ' 

Piazzi eemvienlentisslmì. 

Il D«tt dAMBAROm 
Simiallsta per le 

Maìanie d'Occhi 
e Difetti di Vist̂  

riceve tutt i i gistni nel ; ao Stadie in .Va 
O^iriiiiMi nelle , e n della Bett ina e del ) • -
. leriggie. Per it)fi>r.maàisu'i r ivolgeni me 
Farnaeie delle o i M . ", 

M I mUi w I inni 11 A 1 ^ 
Dispone di casa di snra 

i lar tadì • Veaenll elle ore 3 p.9fiu;r. I P ^ 
Pei kenkini ell'Am.balut. U'iu.Be<iì,,>il|)r-

«eleiU, v a u i d l . 

Coinperota .Ueola Tr^mopll 

Scuole 
Odbw, Tia Crauano, 28 

ti^tfiiiffuygo ^ ferSezioM qua iun^e 
foriiWl̂ o jier le Bpoi?e, per gli nprfiiw e 
|icr Itai^^iqi, tpf|iipÌQIio )a,voro in «li­
cito, in ricamo, in ran?mcotlo_ .ppr le 
ifirpiglie e,jicr,lec}iicsc, 4isegnò.ji sed­
ia. 

Atcetta^o.tomniissioni di bucato, di 
sti;r9>i)i?, .fti sartoria per signore. La 
sera è scuola di .cucito per Te .pperak-

Biiicvoijo fànci-ulle della .c i t tà-6,^5-
la provincia, .pel lavoro di cucito, ri-
catno sartori:) f dopo scuola di òise-

'^ i>, (̂ i ijów^i .^i ecfMiotnia dcmcstìca, 
di agran?i, di fontaliilità, di fTancese e 
di tMltijCO. 

^ i .profes^re e le maestre sono-tut­
te o l a a r^ t c o fialeivtate. 

gozìp ApoMsto Ver%a 
roiME ' Via m6T9sài%<Ì!BM9 i . i - } ' 



TRIVIGNANO U. 
Sacra missione 

DaSi 2 ail 15 correr le mo»c, i 'tanto bcii-e-
mcrJtl Patlri I-Azzaristi lirAdiicarono ia Sa­
cra lniss.ion« in questa, ii^rrcnchiaiie. Il con-
ondTfo fcSeì feddli, ida aiiiColta're ila 'pafoBa, ài 
i'ììoj ìniipnirtita. dah 'buoni m'iissiionarì in mo-
*Jo piano, faville, convincente, fu gi'andc'; 
mvmcroBÌssime furono le S. S', Comunioni ; 
secale conitemno ben agtjo. 

a 45 anni 
]!>cj|̂ na di nota è la prima Cormmionc che 

(lurantie la sfKn*a mifiaionc, fece certo OÀI-
aop^jc Antonntti tVs^m 45. II povoretto, sor-
•(to e muto, fin'otra non a-vcvà •potirto Irò va­
rò àflcvmo il quaEe f o^c in gnudo di rntcn-
(tcrffe'Mì fairsi ìnl-enKÌcrc, in metto da ' impar-
tÌTgilà ìistntTJionc ailjiKaio sufficiente por ac-
octetaraà iii .S. S. Sacrament i ; finalmente lo 
t r o w iicMa pcrpona ^<A R'trvxio PaKlic Vi-
to-tc Bindol'rni, che lo legniti, Ho iconfessò, e 
iÌT> cotinmiicò. 

Immagiiiarsii 'l:i contenV'CZza ^ri pnvero 
uomo ! 

Olasrazia 
I C,'-eTta Mania. Paviirtti «l'anni 57, vu 11 'R^ra 
tloiiia $^ttmian.T. t̂ cttrj&a, iisccaidb ili casii sci-; 
volò, catkSe e si fi;atiirò l 'av^bri iJ tdo.-
Vcniìc trasportaUi allt:i easy di à t r i éeA' 
àottoir Cavjiricrani. 
• Aii^ir iamo aliìa '«jona <lonn;i una pron­
ta glIiW'igiOTlC. 

Finalmente 
i'ilco tifo si può <ìir« scOTiipa'r.so nella ira-; 
Bvoiic di Clauiano, Si ebbero ben 60 cufii,' 
ocoi fi decessi, 

Ringraziono il Signore, i Ctauianesi, chei 
^ta inortalìità non fu tnagg-iore e... proputrì-' 
no <rora rmianzi di accogliere con miglior 
anbno, e metter*- in prati;:;i le disposizioni' 
riguardatili i')?;en'e, ta pulizia dell'iifficia-
U* saniUTÌo e ddPj'Uiorltà municipale. 

ZOVELLO 
Seduta cqnsiglljirft 

Giovedì l i l''eW>raio radunavasì in se-' 
iJuU su-aordiinaria ii .Con^ygii.o tloniunaJe 
yuc trattkre i seguenti oggetti; 

I, — B(ìlancio"i9i5 (2"' lettura). Appro­
vato, j>revio modifica aMo .stipendio del *e-
;frcsta*rio connuTalc; da sopprìnitìrsi Jo seri-» 
VHiJlbc, oppure rtiDnrsi la paĵ ji d-A ,2.JO(J 
a 1.800. • 

2.'— Miutuo d'i h. 22.000 per .'icqucdotto 
/Covello (2 ' llottura. Aiìprorvato ; 

3. — Tagllio faggio Agaiit e pia-nte re.̂ ,i-
tio&e Oiialcimàs. Aijprovato, 

^. — Taglio ilxischi Caunpivolu, OiiaM-
pìulia, I^ivinal, P<.v,oi e l'ezzet da là del 
martor del C;IKOII in confine con Taront, 
A.)npr(yvato. 

5. — . Strnidji X<aviiAc.IfHo-Com<'c;li:iiij-. 
Vp|)rovaia la proposta De Grìgnìs \:^y-

6. — Compenso al tenutario (k-Ma cabi­
na .T'ono;-tgIi^rafica (Zovello). Accordate 
lii'i; 30 -anmie con qbbligazione <H fare il 
-t''mtra.tto col comiuie, 
' •*7. ~̂ =~ • Nomina. raiipreM.-Jilaiile al ccnsor-
•*ziO' abradale « m Ccrcivento. Eiqivùita, per 
hi iitancata .maggioranza <ii voti. 

8. — Romina coniLs.sionc elettorale. Ri-
-luKi'ino eletti per Ravyjscltìtto: Gìo. Batta 
De. .S'Lalis. Erovedan ATaltco, D e Grignis 
Gio. Batta fu Pietro. D« Grigni.s Ama<lio 
f itGiacomo, De Griignis Pi'ctro <U ^fattia. 
Pur Zovclflo: Barbacctto Matteo, fìrirbaccl-
lo Ilen-cdttto. D(?na Pietra Knnico (Hasbo-s). 

rj. — Nomi'na rap-preswitantc al cousonzio 
• ("'ain-t'va-Pa'kjzza. Dtita la lite vertente col 

consorzio, non si prende alcuna 'decisione. 
10. — Cansa Harbacetto Komano, i\ci:\-

sone G. P. A. Provveidinnentiì. Rinviata. 
I I . — PpesLaziotii di Rarhacetto Giaco­

mo ex assessore. Rinviata. 
12. — In sechita 'privata vicn respinta la 

domainda Casainova Flisa : antecipaiione 
per studi ostetrici. 

I nostri veccbi 
Oc ColUe Gio. lìatta TTrcitìn) non è pii;. 

Prccothito dal caio eaj^iolino col bacui'u.s 
•jeai<¥^tìa tra le nuui-i, .lo veticvano ogni 
giórno fare Ih sua ]»afBeggiata tutto .ille-
afro -e giòrìal-e con quanti itircomlrava per 
via, Ora -cĉ H <-i ha lascaiti nelila belUa e più 
r^Tii età idi' 92 ajinl. 

Serenamente stpLrava la sera dtel 12 Feb-
lM'a<io, nwmito <H'tubiti i con-forti ftìlì^io<;i, 
aèsistito (dlaili .sacerdote, fnio all'tiiltimo mo-
ijwnito, coH-e parol-e tleMa rasfl^gnazàom'r cri-
stla-nifi sul llabbrp. Nonijsta.ntc l-'rnct'emcnz:i 
d-el temtpo im^xmenti riuscirono i fimerall 
per il' coaicorso -enonne d'i gent t <la.i paesi 
cÌTCOiiviidini Ravascl-etto e C*rcivento. 

V a l ^ questa climostraziojie d'affetto -i 
iemirt;,' ailm«nb m .parte, i! d'dlore' ai due 
Iig3i friita, Ajigelo, e com^Anrti ai qua!! 
^«fHmlfiamo le ' più vive condoglianza. 

PERCOTTO 
A «M totcal 

il nostro Comune ha fatto p<igii-
pe per la ddsinfezione dcìVafta ni 
sinuati coloni.' Non sarebbe stalo 
mogUo che la sipcs» foasc «Hitenu-
ba (lai Comune? . 

Ugnaa* 
Nel Coniime di Pavfa sono vivi; 

lagbunze per la conduttura dell'ac­
qua potaJjile neJle ciise coloniclie. 
CA riswvinmo al protssimo nume­
ro (U dire prQclsanjcnte a chi too-
olij sostenere lo spese di conduttu­
ra dell'nc<iua pqtabije in una casa. 
Se al padrone o se a} colono. 

Sonleroum 
. Sabato 20 corr. alle ore 19 Mon­

signor Gori sarit ff P€r<i<>itp pei- 1» 
seconda conferènza. Nessuno deve 
mancare. 

TRIGESIMO 
JSiWresentazionl 

Domen^-ca <toj>0 ilt v-c&pro ebbe htogo nel 
teatrino doIl'Asiìlo'r^btiJuivciato trattenimen­
to di 'beneficenza, flato d^i giovani di que­
sto Ricreatorio Festivo. ! 

J.a rapprcsontasi-cuic si iniziò con .U ma' ; 
noioso 4 l'I Ncgi*oiniiint<e » <d«i prof, Monsi- ; 
gnor HHero, detto idall giovaimstto Garxoni i 
con moCta apigiliatezza Q vivacità^ destando 
lo stupore n d pubblico per la fiiia fattura > 
0TÌgi»all<!. I 

&&gul 4a couunfodia « Pn^liàociao » di i 
li. AfitaTiUa in cui l piccoli attori fecero ' 
irrodi^^'i. I-A mocchi-etta «Bébé» eoAtentita | 
dal fa>nciiii1(Io Prgnonj piacque assmì. 

Lo •spettacolo, .sì tìhiaise con Veiiìlerantc 
farsa 4 ^ ' OtritagaiBì « Sonci in trapjic^a ». 

OLÌ a ^ a u s ì fiotciirono. 

OSPEDALETTO 
R«oit« • FnnziODl religiose • Saggio 

all'Asilo. 
''** Come per incacilo nacque all'As-plo 

anche LI' ricreatorio fcjiiminil'e ^KT le faJi-
c'tuTlc dei pa«ftc con quanto vantaggio mo-
irale è facil-e immaginarlo, 

E ile giovaniv'CODolientemente istruite dal­
le jsvot« ai pr-e^emaTono già a ìb ribalta e 
n^oitarono giovedì, dban^nica, martwiì con 
im coaicOTfSo straordinario e anclie, diciamo­
lo con francihczza, con ai-te straordinaria, 

L'incasso falLo allu port;i, passò tiilto' p<T 
i bamibini poveri dclVAsìb. 

Co.sl al d-iv-crtimento" oucslo t;mtn upces-
sario. e tanti .rocilamajio massimamente ai-
nosrtirì f o r i l i , .si tmi'ìCie 'l'utLlè, giiaoctè men­
tre tante famijflii* di qui eausa la strettez­
za ttei .tcdupi non 'i>o(M;vaiiio tnandare i loro' 
bambini alJ',\si1o, <ibma.m vedraniio aper­
te le poUe dH^istnizicTiie benefica a.nclie 
alle iloro crcatunne cJic le buone Suore ac-
coglicra-UTifl .e co« amore -oducherainio, 

* * * 'Ilhie f ttìizionn r4'iiff io.w 
•• Doaucnil^ra (la fiinziojie senvpre cara «, 

.yui|troppò {'anto w>qcssaria -d-ella ripara-1 
KÌoiie a Gesù JM-T da bestemmia, Tcm^Kiiccio 
iiidnavolfl-to. Vinto però dal buon volere e 
dcTlla'fedJe che fecero sfidare acque e vento 
e condusse gran folla alla CbicM. 1'*Tedì-
cò Don Paga-ni, ascofJtatissimo. 

Limedi" cérimoniji fu-nebre per I« viitime 
del terremoto. Chi-csa ,5tii>ata e fmiarlone 
inijjonepte, T-odc^'oIc e cKlifìcantc Vitrter-
VL-nto dei miliUiri e dei loro superiori di 
stanza ad Ospcitakfto. 

*•'* Donienìca *iercv sa.ggTo dei bambini 
iltill'A.silo, Qiia-nti lacrimoni fu cRiĵ lì oc­
elli flclle mamme e dei ,papà .presenti a! \-e-
dere i 'loro bimbi, suil palco.... Rravc suore ' 
che educate cosi i bambini e brrivì anche i 
genitori che non badano a sacrtfui pur di 
uuuul.ar^: le loto creatiiTe a:ll"'AiSt'lo. 

'rorn.T-ndo a c:LSa mciìtì si elicevano a vi-
ce(Kl:i : qwwtc belìe cose da poco tempo in 
qua ad Ospcihlctlo! OspednleHo non 'sem­
bra più queUo ! 

K (lavvero è tosi. 

( Jion vogHono saperne di adcmpiire iglì one­
ri ìjrtposti a che eRyi'itò la sommai da ain-
ministra. 

Non c'è male. 

Nuovi mutui 
al 2 per [enlo ajla^'noslii 

11 M i n i s l r o de l ' i ' e so fo ha c o n e c s 
s o su l f o n d o ilei 100 m i l i o n i d i c u i 
a l R e g i o n e c r e t o 22 s e t t e m b r e 1911 
N . 1028 a l l ' i n t e r e s s e de l d u e p e r 100 
d i v e r s i n u o v i m u t u i d i cu i a l l a v o ­
s t r a p r o v i n c i a i s e g u e n t i : 

S c r j u a l s L . 52,000 ( c o s t t u z i o n o ili 
u n j ì on lo ) . 

C i u i i p o f o n u i d d L . 5)000 ( o p e r e 
p u l i b l i c h e ) . ^ 

P o z z u o l o de l F r i u l i , l . . 10,000 Co-
p e r e p u b b l i c h e ) . 

K e a n a d e l R o i a l e , ' l.. 24.300 ( s t r a ­
d a e o m u n a l e ) . 

M a r l i g n ! i e « > , L . 14.000 ( o p e r e 
s t r a d a l i ) . 

A iWLJI.ARO 
l'animiii-iJitrrix'oni' conuniale ha sollecita-
me'.U'U a'ppovata la costruzione d'oll'e-
<Li-fi:io scolastico \tc.i- la , spesa di 
L] 70.000. Questo .per d:ir lavoro 
a lanU operai <llsoccupati. ' Visto che 
il .gov-erno non si muove all'oppru-
vazionc d-cstta 'nuova strada Ocdaiulis-Ponte 
dii Zugdio. 

A MOGGIO 
di è jlnaiTmcffLl'e d'nau^vrata in molte case di 
aiTiioì Lu hice -tflettrica -coin gran festa del-
l'^nnivcPso. Coo^ffratirtazioni ali tardivi che 
dtì]» quiudd-ci 'Justri almeno, vejigono al-ta 
liiice. 

DA S, P I E T R O A L NAT1S.0J^E 
giunge noUizia che ll'on. Monpitrgo Ila pre-
senUiito ima interrogazione afila Camera per 
ia .strada iiazìonaie Civildalc-Pul-fero, clie si 
trova iin pessime coiudizìoni. 

A S. MARTINO DI RIVOLTO 
Lttigi d'Ajxrflonia caxMc acGide-iitalmente a 
terra' e Sii fratturò la gamba de:a.Ta, 

A FREM/AR'IACCO 
per un iniprovviat; spavento, -una mucca 
condxAta a mano dal contadino Ijuigi Spe-
cogna d'anni 63, s'imbiazairl trav<Hgendo î  
(Condliicente, che riportò varie contusioni a-
glij arti superiori .e inferiori ed ujia ferita 
Lieero conUiaa aìUa reg^ione zigomatica si­
nistra. 

A U V r r S A > ' A 
i? .Mamicipio ha si abilito il prezzo per ii 
pane, ma chi ••ta a quel prezzo? Premio a 
chi ce lod ice. 

A i tAVASCLKTTO 
ferv,; attivissima questione intonig al ^nsci-
to De f?i'f(Cnti. Nop mancano qucHi che, per­
chè ili testiitore pra «oijio qredk.ìnte e pio 

Cronaca cittadina 

Oggi vcnerdi, alle ore 13, (non 
vcncKli della aettìinana ventura co-
me erroneamente ha informato qunl 
che giornale) nei locali della Depu­
tazione Provinciale si riunisce per 
la prima volta la Commissione del 
Consocio (franano della Provincia 
di Udine legalmente costituito col 
Dexjreto IB eorranlc per procedere 
alla nomina del Pj-csidcnte e della 
Giimtu • raecutiva e per stabilire i 
criteri e le direttive di iunzìonamim 
to del Consorzio stesso. 

Alla detta adunanza interverran­
no, invitali, il I\. Pre-fctlo od un suo 
delegalo od il cav. Del Vecchio, di­
rettore della Banca d'Italia, succur­
sale di Udine. 

Impravvisainente impazzito 
si getta nella róggia 

l'n soldato del 2.o fanteria, certo, 
Giuseppe Caldanesi, del dislretto di 
Napoli, ieri mattina collo improvvi-
saiiicntc da pazzia si gettava mido. 
nella roggia di via Grqzznno, nei, 
pressi della filanda ex Giacomelli. 

Accorse due guardie di finanza, 
dalla vicina caserma, trassero il di­
sgraziato dall'acqua e lo ricovera­
rono nel còrpo di guardia ricopren­
dolo con vesti calde. 

Più tartll il -soldato con una vet­
tura venne tradotto all'OspediJe Mi­
litare e rinchiuso nella sala di os-
servQzionc. . 

ìson si eonò.Hcono le causo clic o-
rigiuarono la pazzia dcU'ìnfelico. 

fllereati di $iQ7pitì. 
11 merca to del terzo giovedì è riu­

scito abbastanza animato'. 
l ìntrat i buoi 118 - vendute paia 20 

da L. 1100 a L. 1450 — Vacche en-
U-ate 48;i - veiulule 256 da L. 180 
a L. 670 — Vitelli entraU 19« - ven­
duti 170 da 1... 72 a L. 250 - Cavalli 
entrat i 85 - venduti 15 da L. 10(3 g 
!.. 50». 

Due buoi venduti a peso vivo fu­
rono pagal i a L, 81 al quintale — 
(juuttro vitelli pure a peso vivo, a 
!.. 110 al quintale. 

— o — 
Suini enti-ati 3G'l, venduti 290, co­

si specificata: da latte 150 da L. 10 
.1 L. 25 da 2 a 4 mesi 32, da L. .'il 
,1 L. 43 - - da 5 afi mesi 37, da L. 48 
a L. 00 - da 6 a 8 mesi 20, da L. flO 
a L. 115 — da macello Iti da L. 105 
a I,.. 120 al quintale. 

Pecore entrate 53 - vejidutc 23: 
jier al levamento — Agnelli 32 - ven­
duti 32. da L. 0.95 a L. 1,00 al chi-
lograjnuno. 

- o — 
(ìi 'anolurco bianco da L. Ifi a f,. 

17,20 _ Giallo da L. 18 a L. 18,80 
— Cin(|uantìno da U Ifi a L. 17 al-
l'Etl. 

— o —̂ 
Fagiuoli da L. 22 a L. 42 — Pa­

late da L. 15 a L. 10,50 — Radicchio 
da L. 40 a L. 50 — Spinacci a L. .i5 
• - Castagne da L. 26 a L. 28 al quin­
tale. 

— o — 
(inllìiie da L. 1,.50 a L. 1,60 — Cap­

poni a L. 1,70 ~ Dindie da L. l.tO 
1 L. 1,60 al chi logrammo. 

^ PEB P J T S Ì I I I T N TEMPS -*^ 

-Molto simili son primo e sccoifdo 
K ll'tw^Jtr si avvicina alil"'altro 'mondci.. 

l'Va ì fiohitorì elle manderanno la solu­
zione esatta (miro menooledì alta Pìrezio-
m- del nostro •giorna'Ie, cstruremo un pre­
mio. 

Ghe e*è da riderà? 
I.n tr;utitorÌ4.. 
— 'Caimerier<!, ohe ral>a è (jutsto piatto 

f?f?ìce ? 
— .Cnema batttitA, 
— Avete fatto bene a baitteria, perchè 

è molto cattiva. 

LE M i 6 L I 0 R t 

(UÉElOÉIl! 
nel iVeg^ozIo TRESf ONTI 

PonUi Past'-.alle - Udine 

1(0 0 Di S. ValiDtl 
Isterismo ed altre mtilatfJc 

nervose guariscono riMlicàJ-
mente colle 

Polveri P.iilONTI 
di fama mondiale. Mezzo se­
colo di successo! Mlgllìala 
di guarigioni! Cura di un 
mese L. 5. 

SASTELFRANCO VEHETO 

ìMÀÉi 
e Oifètti deBla Vista 

Ptlilill 
n o c o n t c d i Clintoa 

«cnliiirta n e l l a Jft. tJnt-
versItA d i P a d o v a . Viidt»: 
(7DnWE, Vi» Aquileitt 86 — 
Teliif. 317. Ogni aioT di dalle 
10 alle l'i 0 dallo 13 allo 14 — 
• • A D O V A , Corso del PufKilo 
29 - Tolef. 1-17. Ogni Bior»» 
(ramo il Giovedì) dallo tO allo 12 

Del Pup Domenico Ss F.lli 
8uccessoi*i a l l n Di t ta 

6 . B. C A N T A R U T T I 
Caca fonila!». IBSÓ 

5 ^ UDINE - Piazza Marcatonuoyo Talef. 66 - UDipiE ^ ^ 

Pì-emiato Calzifìcio 
con massimn. onorìticenm: IMI3DAOI.ilA D'ORO 

Hegoiianti In Coloniali • Illatl di . i ^ p e • Gsnap» • Isna - Oalf» 

Carte da Giuoco 
Deposito fliatl della Mondiale Casa D. M. C. 

Malattie deg» 
e iileltì (l'Ila villa 

l»ott. O-IT^-I-IO IL.OI 
RMedica Cii irurgo S p e c i a l i s t a 

[«isnltazioiii ed operaiion! tutti 1 glonii, Halle me 8 alte i 2 e dalle 14 alle 16 
TJDINE - Piazza del Duomo N. 12 

1 1 iMil l 
CASA IH CURA 

deiDott. Giovanni Fa ioni 
[efettiira, 19 - U D I N E 

UDINE 

TrattamonU) o frnarl^ioBc 
rapida e radicale di (iiiu,!-
siafjì atfc/àono dolorosa arti­
colare., muficolaro, novral-
gica anche di uattira non 
reiimatlea. 

Ou'ra Eipvcìale a base dì 
ì n ì o / ' i o n ì antìrcnmatlohc, 
Aiahulatorìo, seaz» obbljso 
(11 duKOnza m Casa dì Sa­
lute, anche a domìrilìo del 
pazlunte. 

Visite tutti i elorni, 
compresi i tostili 

P,ÌPPQ|.A POSTA 
=••'•"' L U C C I O I A . — .Sono anicoLi ottimi 

che 'Serbiamo per il. . . . caniovaile d'el 
U}IÙ. 

*** BORTOLO — La Superiora delle 
Mwniniie ili Ven^one, attende -suo ritratto 
da room^crvairsi ndValbo di famiglia. Si 
rfbri^^ii !.... 

*•• Cav. MORGANTI - ,GE,MONA, — 
eli corL^rataiHamo con 1-ei che ha oftemi-
to, per messo del suo amico on. i4ttcona. W 
iwnmeawo de: lavoro notturno, qnasntnnque 
Lei non serva foraitivre miillitari, N-eMa coji-
ccissione ci sono però alarne note e con-
«ìirioni. Stia bejie attento !... 

*** L, P. — Si lamenta pcirehè le fit 
sospcbo il ìfiornaile. . . . Si laantavla, Lei 
che non paga da t re anni.,. Ma stia zitto!.... 
Lei è VA\ parassita, 

*** D. P, R. — Vitale un MI ff gè rimento 
jwrt diffondere « La nostra Bimdicra » in 
cotesto àuo paese? . . . . Ecjcolo; scriva tiit-
fc le *tittìmime quailiche cosetta d' croriJ^ca 
4ocaDe, In capo a due me^i !a Nostra B(i*t-
dìicra sarà diffufia' anche costi. Trovi 

Stagione AtttnittioOti^tvao 
visiTA'friii 

ii eMBIDI 

snseessoro C e S. 7.Ui ANSEU 
— U D I N E — 

Assortimenti completi di merce 
^tt)i ijinfiTa a srcsd di masstaift 
concorrcua. 

Laboratorio PELLICCERIE AUGUSTO.wR^zA-^udine 
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CI SI DICE.... 
' ' <'l>e a Fliuiì ignano gli operai 

disocoiipntj ablxiano Irovato Invo­
co ix'r lire 1.25 al giorno. R ci si 
dici! alleile elle, per Inro sia tr<nipo 
idilbondaiito qu<!Ua l>asn. perchè 
U'ovano danar i per giuocare e pi-r 
ballafe iri-e.niis.sil)iliiipnle 

'* olle a Buia in Consiglio Co-
uinnale regni una grande Raliilo-
nia, dalla qiiale non .sì e.sclude an-
ofae un po' di «nalìgnilà. Questo 
pei- curare gli interessi del paesi», | 
nou è vero? i 

elle da tulle quelle famiglie | 
•pera ie le persone dèlie quali nfin 
niaucav-UMo mai al bullo, aiibiauo 
preso il volo mobili , stoviglie, ve­
glili. Sono volati al Monte di Pietà. 

" Ci .si dice che i socialisti non 
«oppiano più come l i rarc il carro 
pesante del Sngretariuto d'emij/rti-

ioii) ei a i t i 
(Dui Laiìtìi'o Uulìfino) 

(CóliliuUHuioiio Vi'ili iilimi'ro prO(;pilvriti-l 

arma a doppio taglia. 
E' evidente che di queste duo ac­

cuse una distrugge l 'al tra, e non 
vale proprio la pena di i>rendcrlc' 
sul serio. ' 

•D'altronde, nessuno degli .s.piriti 
seirli e leali degli stessi par l i t i so­
cialisti o liberale, anche tJio la ri­
peta, orujnai ci crede più. 

Piuttosto bisogna mettersi in te­
sta che la grande quest ione che dc-
v« jjiù di tutto iH'oecurare ogni o-
peraio apperni co-wlente. è riuosta: 
.incile fiatò',"che lo sciopero sia 
a giusto » o il caso dubbio permet­
ti», di considerarlo come, tale, sono 
io, siamo noi opera i interessati , in 
caso di vincere lo sciopero, dopo 
di averlo procla jua to? , 

Perchò, la teoria degli scioperi è 
mollo .semplice e l 'adlo, ma la loro 
/iratica è mollo, ina molto com-
]>lessa e dillìcile! 

Uno scioq^ero si j-idncc. in prat i ­
ca, ad un 

gioco di roslstenza. 
Un padrone e cento suoi o|)crai 

scioperanti .sono ceraie due forze 
applicate in senso ciHilrario: sono 
come che giuchino a t i rare una 
corda. Chi è p iù debole perde . 

K, in via normale , il i jadrone, ,])er 
quanto sia solo, — abbia rag ione u 
al>bia torlo — è più forte d i cenlo 
operai, quindi resisterà di più, e 
vincerà, perchè egli è ricco e, aji-
che che non lo sia. a m a n t e n e r sé e 
la sua famiglia poco ha da fare; 
men t re cento operai cer tamente 
poveri, per mantenere sé e le loro 
famiglie, .si consumano e si man­
giano in un giorno, in u n a sellijiiii-
na, in un mese, un cajjitale. 

Ora, è appunto questo cajùtale 
che occorre aver p ron to , o quasi, 
p r ima di proc lamare uno sciopero 
— ben inteso « giusto » — se non si 
vuole avere poi il danno e le beffe. 
Se no, anche avendo ragione, .si a-
vrù torto: e sarà meglio i)azientai'i'., 
e ofmlentarsi di prat iche amiche­
voli, le quali non sono pericolosi;, 
e molte volte coneludono p iù di u-
no sciopero. La gran quest ione è 

, questa, che p r ima e più che agli 
scioperi, bisogna penj>arc alla 

Organizzaz ione 

Grande part>la, questa. 
La sciologìa cristiana insegni! 

elle ogni classe sociale dovrebbe es­
sere organizzata. 

• Si ca])isce siil)ito però come li-
classi Sgiate non ' sentano tanto 
forte il bisogno della orga,niz/.a/J()-
ne, e come loro rappresentant i , 
p r ima abbiano jn'oibito (vedi Ri­
voluzione francese eco,) e ora gc-
ueralménte osteggino ipieste orga-
nizzaisioni di classe Dico ijeneral-
inente, poi-chè le eccezioni ci sojio 
e lodevolissìme. 

E la ragione è chiara : quando li­
no sta bene, o anche discretamen­
te, i( non ha bisogno ili nessuno >. 
e quindi preferisce far d asè, e non 
capisce come gli altri ailibiano gii-
sti differenti. 

Duole lo stomaco':" i denli'?- una 
spiiUa? CaiiKUnilla! Cosi:, c'è un 

incidente in uno stabil imento? Mi- ' 
nnecia la guerra'? Un giudice fa li­
na sentenza iiigiiusta? Ci sono degli 
alnitii in un ospedale? Se.i(>|)erol IC 
come risero i lavoralroi, e perfino i 
socialisti eslori, o almeno dei pae­
si anglaiassoni , pei quali lo sciope­
ro generalizz,Tlo o alÙLsato è un'e­
resia economica e sindacale. ' 

(ìli operai invecif - - ed in genr- '• 
rate lutto le classi economicamenle 
deboli, contadini , art igiani, impie­
gali, perfino maestri e professori 
nenfuiio che l 'unione fa la forasa, e 
isliinlivainente organizzano la loro 
classe per la lutei» degli interessi 
comuni. 

Ussi .lentono quanto , nelle lori.i 
coudizioni, sia giusta la .sentenza 
della Sacra Scri t tura, Iji dove dice: 
tjnaì a rlii t) solo. 

La colonna J e l l a giovane 
^ Le veglie ^ 

In veglia la di Noemi 
Nocini ^— .... ctì ara commosso quan­

do asciva; ic.) ritornavo dailVOratorio; Un 
ini sarnrAC e w: n-e andò via, 

Rosalba —: Fii ria noi, nuroviiiì'il mi-iiì-

Noemi — Swio semprt; siLitì iatiirii lui 
od .il nostro Angelo, (akuyii istanti d'i si-
lonzi oj. 
..Menico — E' .ÌTividiabin-e qin"! Silvio 
OìoTuli., è -ili migHior giovane •ÓQÌh 'parroc-
cliia e. ,,. . Noemi 'Jascia die li..parli fran­
co, .Li -̂ l̂olo sai, ta vuole ŝ posa !. . . . 

Kosal'ua — Ha palliato coir •noi; tuo pa-
jKi è cont-ciito, ijiitto sta in te. 

Noemi — (trasalita vin ipo'. >:na K-runa') 
Vcrani'Mitc noii avevo .mai pensato a qu€" 
sto: la mia preoacuiiazioT»; è sempre qucl-
fia di rendervi filimi e <lii amtarvi coll'cicm-
ijiio, ii'Cjt.'aìfncazionie .-Jici fratoUi.,.. Del 
ivcslo 'se iJ -matiijiiionio è do- stato mio, se 
chi ha ih ma.no la mia -coscienza, . . , fc na­
scosi; Il viso inifiatuniato tra le mani, la-
sciauito icadcr-t" i: lavoro MiMe ginocchi ì 
diel rci'io ho sempre chiesto n Dìo che 
nd suo vc '̂erc, uii [>re[jarì im -cuore dì vir-
tn, iion (li pecea.Lo. Vi mavrimonio mi la 
ipa.ura, perchè temo ohe non sarci capace 
tli sanliiiiicarfo caavi si deve, sono troppe 
per me le tante obbligazioni, e trenU'ndc.L.. 
(.-ioipiro .hmĵ i dei fTea|to;'i). Davanti a Dio. 
non w come visponfl'r'-ò rli me: maritata 
d:)vrò riajioiulevc d'e'̂ ilo S]io;iu. dei iìgli 

Menico .— Sai iclio non manca .la isvA'/.iiif 
([uaiido c'è i! bnoji volere? 

Noemi — M'è CKirÌ5sinio clie Sil\io abbia 
parlati) prim?. a voi chi con me, 

t o c . . . . toc. . . . toc. , , . 
V l.i poi't.'i si spalancò comp:ireiulo ansanti 
i (hic fratelsli A'mgeilo ed Antonio. 

f fratcUi.— Kiion'ji notte papà. 
i\fi'nico —Un i>o' tardi! 

. .Angelo — Quel Siiviio! abbiain detto che 
è .-•Iraordinai'in ! Saipete die 'l'altro mese 
ra.bl)iani eletto Presiedente fleJ Circolo: 5-tas-
sera hiu temito la ipri.ina conferenza. Ha 
parlato «dei ctoveni <li mi j^iovane del cir­
colo cattcAìco nriWa famig'lia e .neMa Socie­
tà», Ci ta tenuti,,per un'ora tutti a bocca 
•iperLa, meraviig-liati. 

Anio^iio — Parlava bene, senza aver fat­
to ciinti .'ìtiidi. . . , 

Angelo — e. . . . se la diceva gitistal L-ui 
uarlava, ci dl/pLnjfeva in un bel quadro co­
me deve viv-ere mi buon giovane, e noi 
fftiardavaiuo in (jiicl .quadro dipinto proprio 
ii nostro Silvio. 

A't^tonio — I.̂ ) p.'pp'liaudinuno, poi tutl-i 
abbiamo vdlaito stringerli! la mano congirat-
t'ti1anda:ii con lui. 

Mcnìcn — Cencate di miliario, . . . 
Angelo — Papà, mi ripetè Khw volte che 

vi saliuti tan.to. 
e Menico e Rosalba sÀ sono j^iardati). 
Noemi — (dopo tin mcmiento dì fm-xata 

indàfferenza) ÌJnrti è già tarda: diicLamo il 
Rosario. 

Lw-cilia, la conlaiiùui. 

quest'aaino, in vista (Jdlle clrcosta-nKc ec-' 
oczionaili, di racwxnamlarc, come si faioeva 
in passato, un,i ri^iuzion'C wiA'iz superfici 
a jjfranoturco; si semini pure granoturco 
dove è poaslbiSe, scittprcchù lo si metta in 
l̂ fraiflo dì produrre altainontc, mediante ac­
curati 'lavori e abbondanlì . concimazioni • 
allTiiricnti si avrebbe il danno di sprecare 
uiu maggii'or ^Sititilà dì actne, 'Sonza po«-
sibiili'tà idi avei''tì u.» '(-orri»pond<inte maffgior 
prOdolAo. 

I>ovc il terreno non ai presta a\ griuo-
kurco, per ciifiinpio nei luoghi molto dle-
vattj e, in pianura, ..su ogni ritaglio di ter-
raio, o rra.,^g'rintcrJìIai'i de' vigiet! e, dei 
gidlsrti $] mott.xno patate, pr-efercndo ((Uft-
ÌLlù buone e •primatlcci'e. T.A paUita poti^ 
riiASCìre ju'cJtio.'ji'.ssima por Pallimeiitasione 
umana. i,n aiuto ai cereali pnima anche (fel­
la raccohft dd granoturco. 

Si possono seminare, frji Je varVrtà pre­
coci, le -patate .Ma:ti.Idc. che, messe in pri­
mavera, riescono benissimo, e dàarmo pro­
dotto prima deilt altre, cosa questa di graji-
dìssinia importanza neiMe attnali cireoslan-
*c. 

Chi <Iispone di buon acrnc, !temini, m;i 
stibito, frumento marzuolo, Ì3 quale, se trat­
tato !>cne, dà 'un proflotto nnn trascurabile. 
Ognuno cerchi husotiima dii met-trrsi in con-
dtiziftiip di iricavare dalJa terra tutto quan­
to essa può (t'ire di prodotti alimeiitari per 
('•uomo.' Se pare che la terra abitualmente 
d>cSitìiiiata Alile .coHur* primavei-ili non ba­
sti, si .sacriifichi 'VuUimo anno f.Ii qualche 
mediiiraio o tpifogiWaio "̂ìà ̂ ifnittato uu buon 
prodotto di jrranoturco o di patate rapprc-
SfUtcrà. ispdciafl'nieiitL' quesfantw, im pro­
dotto di gran 'hmga preferibile allo .scarso 
prodotto f-oraggcro di tui -prato csaurllo. 

V, sa abbia ancora sempre prc.«fente che 
nessuna annata come que.';ta compcJiserA 
'tiinto 'largamente le fatiche degli agricol-
torf'. B. Marchettano. 

X — Provvedimenti variì; 
A. — Nomina delle cariche u-

sceuli. 
Codroipo, 19 Febbraio 1915. 

Il Preaiderthe 
Tubaro G. B. Di (ìioimnni 

Bisiyi pieiliirri! m\m alimeotati 
Sniiiia l'ielì di pubblicare questo (irtieolo 

marnatoci dall'esimio prof li. iì'IoiUeftauo, 
direttore della- Cattedra Ambulante />•:/' le 
I^-j'o:-inrìc ài IJcMnc. 

iscrivevamo quattro ine.-ii or sono: min 
(jneiLo momento tragico deMa storia, fra' 
tiitti i quotidiana bi.iogrti dei popoli, quello 
delll'alimentazione acquista importanza su-
pruiHa. Gli ajiTiciGiUori tDevonoi saper ri-
flcLLere suH'immenso valore dldla funzicmc 
da L-siòii esercitata come produttori di derra­
te aiinicntari». 
' ^iiSh Jncntre aumentano le ]>rcoccupa-
zioiuì sulle .ijos.sibili vicende di un prossi­
mo avveiiiire, miisnitre si vanrjo -pr-endendo 
misure atte a •provvedere .ÌJ pane iitìcessario 
al'le popoLazioni, dobbiamo ripetdne agli 
a'gri'coltori, a.preU'dosì ila nuova stagione 
agricola, 'le .stebse parole già dette nell'Ot-
Lol>re scorso, per il floix) e pe,r L'I pubblico 
interesse. 

lì' e\idonle intanto che non è li casu 

Libri buoni 
Ol^URA' (P. A.), La (juerra neìh morale 

crhf'iaììa. V<vhimetto in'-8 g-rande, L. o,So. 
Torino, 1913, Tipografia PotitLficia e del­
la S. Congre^axionc <leì Itili Cav. PIIÌTRO 
MARIETTI lùlltore, Via Legnano, 23, 
Jj eh. P. A. OLURA',. il hriillaiitc e dotto 

Conferuoaiere Ì\QÌ SS, Martir'i, da otto an­
ni ben noto m 'J'orìnesi, sì senti mosso dai 
suo zelo saceiidotalc a .rivolgere a' suoi fra-
tdiia, j •cattolici d'Kaillia, ima buona parola 
cristiana, quaile era mcliic&ta dalie disposi­
zioni <ii animo iM-ovocatc daii tristi avvcni-
nionti dèi giorno. La guera'a, il terremoto, 
il bLsog'no d'-il .pace, gli hanno suggerito 
l'argomento dei Lre preziotìi volumrttì, die 
;iimu:n,ziamo volentieri e di <:ui raccoman­
diamo .caldajncntc la 'uettura. 

N'oll'tìfiMiscolo «7.tJ guerra :? svolge con 
copia (ili erudizione e con quoliìa sicurezza e 
clùajrczi'.a di dottrina iclic gii è propria, ii 
vero concetto cristiano sulbla guerra, e in­
tanto indirettamente, ma elTicacemente ri­
sponde ai •jjrinci.̂ xiJi erronl, e suggerisce il 
nìiuodiio a'Jle più ardinari-c tentazioni, a cui 
(ià luogo l'I luttuo.so contlltto. Mentre tem­
pera lo atotto fanatismo per la guerra, met­
tendone in rilievo it orriibili e gravissime 
conseguen.ze, ne corregge puir. i'aprioristi-
ca si-ntiimcntallic avversione, 'la quale pre­
tende di bollare coi mart-h-io d'infamia ogni 
guerra di q-usdsiasi geaiere esponendo la 
dottrina cattolica ^idla liceità dlei confiitti 
armali in certe particolari circostanze di 
fatto e di diritto. 

.0 r.̂ 11cg•̂ •amo vivam-ente cĉ V'ilVostrc Pa­
dre d'ella suo belln opporlnna 'pubblicazio­
ne, alla quale auguriamo di trovare tanti 
lettori qiumt.ì iSOtio' i catloliic; tPItalia; e 
a-ipcttiamo 'con ansietà che -CRcano quanto 
prima g-li altri dne opuscoli, •promtssi a 
giorni, « / fiageUi-p e 1 Lapreghiei-a per ia 
pacc%, dei quali darcnno tosto notizia a' 
nostri lettori. 

D, G. Pagani - Direttore responsabile 
Stahi^menio Tipografe^ « S'ali Paotir^, • 

[assa Rurale [atiolka 
di S. Giov. Batt. di Codroipo 

(Soàetà (loop, in nome collethvn) 

I soci sono invitati a d interveni­
re all 'asseinhlea generale ordina­
ria che avrà luogo nella slaa dcllii 
Cappella locale il giorno di unedì 
Ili Marzo 1910 alle ore TJA pome 
r idiane. 

ORDINE.DÌJL GIORNO 
1. — Disous.sione ed approvazio­

ne del Bilancio esercizio 1914 pre­
vie relazioni dal Consiglio d'.'Vni-
niinistrazione e dei signori Sinda­
ci ; 
. 2. — Limite massimo dei jircsli-
ti o depositi passivi. F ido massi­
m o da a c c o r d a m ad ogni socio e 
saggio d'interesse da pagarsi . Scel­
ta dell 'Istituto di credito o Dilla 
l)rivala presso cui depositare il de­
na ro disponibile; 

l i MaleatlHto 
ài g. Valent ino 

si giiariflr« rfli1icftlm(.i't,f,, uu.̂ lia n? di forms 
ornnipa, (On 1P imlwrr' dui càimio? f̂ i'-nja. 
oiHt» ainsTi OBSARE:. 

Tuli i;niiri£'oiii sonu ^ttKstatn da iDcti-
trierernli «actilesti. Inviandn rti^lM di !.. 
1.60 « intliadid'i l'età del mtlnio mi Sf»-
àlKtó fc. ài ì^rco tirili se-itola eli pel?.'?! 
b«gt«nti per a m 4'iin taew, OanliiirnuBdii 
la cnra uia anno, IA gueri^iona fi ìn^ailibih 

SorìveroitUa l'armaoi.ii diìjiaÌLii stn la 
bflratorio fiumacentioo 8. Vito di Bihin 
Vioenia. 

CiUSA DI CURA 

[».Diii.ll.[iin 
pts Shinirgia, Ostotrieia 

Halattìe delle donne 

[iiii»lti:ial!i 11 alle U (pulii al lonil) 
Tb n«ppo le - 7elel. 309 

SdlIKIi 
CitrA rapida e radiciOn delia Pìeìatfcn A 

imulattifì reiiuiatìf.lH! dolomne. 
ttttve a iilnmliuli«. 

Dolt. RINALDO FERRARIO 
TffllU n ^ ì gjftrno dulie ttrn II-IS 

« 4iille ta-U , <•' 

llIDIIVIfi - v'in P. SfU'pì 2<ì 

D o l L B i l 
Gabinetto Bedico - Ctiinirgo 

per maJatti» Po lmoni , branchi e at,*-
gu« — Oura della Tuberco los i pau­

re, ossea, acrafolosi, rachitismo, 
branohialo, catarro broBchiala 

Q<uici{;iane della sciaticit reumatica, 
loinbag^nB ia giorni due. 
' Ouarigiaiie delle emorroidi seaca 
operazione. 

6ura speciale por l'epilessìa, istcriamo 

UDINE - Sabato dalle 10 aUe U 
via Pramparo M. I 

PADOVA - ina Mia II. 124 TMut 143 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 

via Aqnllela 
GORIZIA 

Via IHorelU IS 
P r e m o n t o c o n Modn^l lH 4l*Oro 

Si m m 0Mm Imo io aryeDto E dì pillasi allio iniitallo argeDlato o 
Laifori artistici - cuselli - incisioni, ecc. — Restaurazione 

di oggetti usati. — Si accordano pagamenti rateali alle chie.se  
povere. — Priszzi di tutta concorrenza. — Si spediscono-'KiBa 
loghi gratis a richiesta. 

Casa di atra - Cottsttltazioni 
malattie Pel le - Vìe Urinaxie 
Prnf P RAI I irfl f^^^"» spooialiata docente olinioa di demiosifllopatioa nella K. Dai-
I Itili I . uni.LIUU Tersità di Bologna. — Chimrgiik delle Vie VÉiuarie '̂  

Onte Bpeoiali delle malatlie della prostata, della veaoioa: onra rapida, intensi»S Sella 
alaude, Bierodiagnooi di Waaaermaim e oura Herlich col SalTatsun (606). 

Riparto speciale oon gale di medicasioni, da bagni, di degenia e d'aspetto aepanite, 
VBNEZIÀ - San tlrarizio, S631-32 - Tel. 780. 
VDIIVB Oonenltazìoni tatti ì Sabati dalle 8 alle 1.1 - Yia OalsEolai, 9 (vioioo al Duomo. 

e 
ALTARI - SSONOUENTI - LAFIDI SEF0I.6BAU 

ARDUINO ATTII i IO 
suooESSoiiK A: LA DITTA 

F R A N C E S C O Z U G O L O 
9 Vìa Poscolle, 20 - T J I D I I s r B - Piazza Umberto I • 
Specialità por la lavorazione MARMI per MOBILIO 

MTIGHE FOHDEBIE 

OAMPANB 
e 

Btoiizi imisiid 
Francesco Broili 

UPirJE-QORIZIfl 

Massime onorificenze nazionaìi 
eri. estere 

= E$P0IITI1ZIDH£ MOIIDIILE = 

m 
Nelle affezioni delle vie respiratorie, mcilatiie polmonari, tosse convulsiva,influenza e catarri -

inolli iSimi Professori e Mfri lci preScr-ivo.-io con ir'iiiicnso succebiO da un vdritt'ijfiio Ui S l f O l l l t i i „Kocl l i : 

SW ^ i f ^ V V ^ T yV W ^ •• f Chi deve prendere li) Siroliria„Ro(:he"? 

I R O L I N A R o c h e '•t"'.=.';s'=.=;: 
stimola l 'appetito, aumenta il peso del cov^o. 
rncitlificr 

elimina la tosse, 
l 'espettordto e soppr in i f i sudori notturn 

Tuffi lOlco che soffcoiio (fi tos^e e dì ròucedot. 
1 baili bini !)croloio^i chi.' scfTrono dì enfi'a'tjione 

dt'tje i^]jiM33it,tit c$lùrn dfijiìocchi • del riiiSDL'a. 

I bambin i ammala t t di tosbc canv i fU i^ , 
perchè la Siro l ina calma jir'OftldnKrrte 1 
^ t l acL'es-iì dolorosi . 

Gli dsmo^ lc i , le cui soFFerenze sono dì 
moHa mi t iga te mei j igr i te ta Sìro i ìn . i . 

I tubercoiQt((.i e QIÌ ammalat i d'tnfturnid 

http://ma.no
http://chie.se

